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Assemblea Coldiretti 2020, riconquistiamo con 
forza e determinazione ciò che abbiamo perso

Prandini: “Risorse per il mondo agricolo da spendere bene e con meno burocrazia”

Guardare oltre la crisi: il 
periodo di difficoltà dovu-
to all’emergenza sanitaria 
ha pesato molto sulle filiere 

agricole del nostro territo-
rio. Oggi la sfida è rilancia-
re produttività, redditività 
e valore del made in Italy 

attraverso misure di soste-
gno straordinarie e sensibi-
lizzazione delle istituzioni e 
dei cittadini. Questo il tema 

affrontato in mattinata du-
rante l’assemblea di ap-
provazione del bilancio di 
Coldiretti Brescia, che si è 
svolta in videoconferenza 
alla presenza del Direttore 
Massimo Albano, del Pre-
sidente Ettore Prandini, 
della responsabile ammi-
nistrativa Paola Bono e dei 
Presidenti di sezione de-
legati di Coldiretti Brescia. 
“L’appuntamento annuale 
con l’assemblea si celebra 
quest’anno in una situazio-
ne drammatica soprattut-
to per la nostra provincia 
– commenta il Presidente 
di Coldiretti Ettore Pran-
dini - ma con la forza e la 
determinazione che ci ca-
ratterizza vogliamo ripartire 
e riconquistare ciò che ab-
biamo perso, sul mercato 
e nei diversi comparti. Ab-
biamo già attivato iniziative 
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a livello nazionale ed euro-
peo per dare risposte con-
crete alle necessità delle 
imprese agricole, le risorse 
ci sono e sono significati-
ve ma sarà fondamentale 
spenderle bene e subito, 
con meno burocrazia e 
con progetti di largo respi-
ro per il Paese e per l’agro-
alimentare, che ancora una 
volta si è contraddistinto 
nei momenti più difficili”.  
La prima parte dell’assem-
blea è stata dedicata alla 
lettura del bilancio consun-
tivo 2019 e del preventivo 
2020 di Coldiretti Brescia, 
approvato all’unanimità dai 
102 dirigenti presenti (me-
diante l’utilizzo di mezzi di 
telecomunicazione in au-
dio-video conferenza a se-
guito della normativa per il 
contenimento del Corona-
virus). 

Via libera dell’Unione Europea 
all’etichetta Made in Italy su 
salami, mortadella, prosciutti 
e culatello, per smascherare 
l’inganno della carne stranie-
ra spacciata per italiana. Un 
provvedimento fortemente 
sostenuto da Coldiretti, dopo 
la scadenza del cosiddetto 
termine di “stand still”, il perio-

do di “quarantena” di 90 gior-
ni dalla notifica entro il quale la 
Commissione avrebbe potuto 
fare opposizione allo schema 
di decreto nazionale intermi-
nisteriale (Politiche Agricole, 
Sviluppo Economico e Salu-
te) che introduce l’indicazione 
obbligatoria della provenienza 
per le carni suine trasforma-

te. “Apprendiamo con sod-
disfazione un risultato che 
impatterà notevolmente sulla 
filiera suinicola del territorio 
anche a livello economico, 
sostenendo e tutelando il pa-
trimonio della suinicoltura e 
delle DOP italiane - sottolinea 
il presidente Ettore Prandini 
- In un momento particolar-

mente difficile per la nostra 
economia, dobbiamo portare 
sul mercato il valore aggiunto 
della trasparenza, continuan-
do a combattere la concor-
renza sleale al Made in Italy”. 
Il decreto sui salumi, che di-
verrà operativo dopo la pub-
blicazione in Gazzetta Ufficia-
le, prevede che i produttori 

indichino in maniera leggibile 
sulle etichette le informazioni 
relative a paese di nascita, di 
allevamento e di macellazione 
dei capi. La dicitura “100% 
italiano” sarà quindi utilizza-
bile solo quando la carne è 
proveniente da suini nati, alle-
vati, macellati e trasformati in 
territorio italiano. 

ultim’ora

Suinicoltura, via libera Ue a etichetta salva salumi italiani
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L’esperienza dell’emer-
genza coronavirus ha di-
mostrato che con una 
adeguata formazione e 
semplificazione l’agricol-
tura nazionale può offrire 
agli italiani in difficoltà al-
meno 200mila posti di la-
voro che oggi sono affidati 
necessariamente a lavora-
tori stranieri stagionali che 
ogni anno attraversano le 
frontiere per poi tornare nel 

Acquistare un miliardo di 
euro di cibo 100% Made 
in Italy da destinare alle 

L’emergenza Covid-19 ha 
provocato perdite stimate 
in 12,3 miliardi di euro al 
settore agricolo nazionale 
nel 2020 per effetto del ta-
glio alle esportazioni, delle 
difficoltà e chiusure di bar 
e ristoranti, del crollo dei 
flussi turistici e della pe-
sante contrazione delle 
quotazioni alla produzione 
per taluni prodotti in con-
trotendenza rispetto all’au-
mento dei prezzi al detta-
glio per effetto di distorsioni 
e speculazioni che vanno 

proprio Paese. è quanto ha 
affermato il Presidente del-
la Coldiretti Ettore Prandini 
in occasione della convo-
cazione del presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte 
per gli Stati Generali. “Una 
opportunità che deve es-
sere dunque accompa-
gnata da un piano per la 
formazione professionale 
e misure per la semplifica-
zione ed il contenimento 

famiglie povere e mense 
pubbliche, per far fronte a 
quella che è diventata una 

fermate. è quanto ha af-
fermato il Presidente della 
Coldiretti Ettore Prandini 
in occasione della convo-
cazione del presidente del 
Consiglio Giuseppe Conte 
per gli Stati Generali. 
Da quando è iniziata la 
pandemia in Italia – ha 
precisato Prandini - il 57% 
delle 730mila aziende agri-
cole nazionali ha registrato 
una diminuzione dell’at-
tività con un impatto che 
varia da settore a settore, 
dall’allevamento al vino, 

del costo del lavoro” ha 
chiesto il presidente della 
Coldiretti nel sottolineare 
che “la cancellazione per 
quest’anno dei versamenti 
contributivi dell’imprendi-
tore agricolo e dei propri 
dipendenti nei settori mag-
giormente colpiti rappre-
senta una boccata di os-
sigeno indispensabile per 
sostenere competitività ed 
occupazione nelle campa-

vera e propria emergenza 
sociale senza precedenti 
e, allo stesso tempo, dare 
ossigeno al sistema agro-
alimentare tricolore colpito 
dalle difficoltà delle espor-
tazioni e della ristorazione. 
è la proposta lanciata dal 
Presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini in occa-
sione della convocazione 
del presidente del Consi-
glio Giuseppe Conte per 
gli Stati Generali. La pan-
demia coronavirus negli 
ultimi mesi ha fatto salire 
di oltre un milione i nuovi 
poveri che nel 2020 han-
no bisogno di aiuto anche 

dall’ortofrutta all’olio, dai 
fiori alle piante senza di-
menticare la pesca e l’agri-
turismo che ha azzerato le 
presenze. 
L’allarme globale provoca-
to dal Coronavirus ha fat-
to emergere una maggior 
consapevolezza sul valore 
strategico della filiera del 
cibo e delle necessarie 
garanzie di qualità e sicu-
rezza ma ne sta però met-
tendo a nudo tutte le fragi-
lità sulle quali è necessario 
intervenire con un piano 

Cibo Made in Italy per emergenza sociale

Emergenza, nei campi italiani 
una perdita da 12,3 miliardi

Stati Generali

gne. In un momento diffici-
le per l’economia dobbia-
mo portare sul mercato il 
valore aggiunto della tra-
sparenza con l’obbligo di 
indicare in etichetta l’ori-
gine di tutti gli alimenti per 
combattere la concorren-
za sleale al Made in Italy”. 
In tale ottica – ha precisato 
Prandini - è positiva la sto-
rica apertura dell’Unione 
Europea nella nuova Stra-

per mangiare per effetto 
della crisi economica e 
sociale provocata dall’e-
mergenza e dalla conse-
guente perdita di oppor-
tunità di lavoro. Da qui la 
proposta di aumentare ad 
un miliardo di euro la do-
tazione dei fondi per l’ac-
quisto del cibo destinato 
agli indigenti, scegliendo 
solo prodotti agroalimen-
tari 100% Made in Italy, 
a cominciare dalle eccel-
lenze come Parmigiano 
Reggiano, Grana Padano, 
Prosciutto di Parma o Pro-
sciutto di San Daniele ma 
anche olio extravergine 

nazionale di interventi per 
difendere la sovranità ali-
mentare e non dipendere 
dall’estero per l’approv-

tegia Farm to Fork nell’am-
bito del Green New Deal 
all’obbligo dell’origine con 
l’indicazione dello Stato 
membro a livello europeo 
ma l’Italia ha la responsa-
bilità di svolgere un ruolo 
di apripista in Europa com-
pletando le lacune ancora 
presenti nella legislazione 
nazionale con l’estensione 
dell’obbligo ai salumi.

ottenuto da olive italiane, 
vino Made in Italy e frutta 
e verdura. Un obiettivo da 
estendere anche alla risto-
razione pubblica con – ha 
aggiunto Prandini – un 
grande piano di acquisti di 
prodotti Made in Italy per 
le mense di scuole, ospe-
dali e caserme ma anche 
un credito di imposta a 
favore della ristorazione 
privata che garantisce la 
provenienza nazionale dei 
cibi serviti, con un impat-
to positivo non solo sulla 
salute e sulla sicurezza ali-
mentare ma anche sull’in-
tero Sistema Paese.

vigionamento alimentare 
in un momento di grandi 
tensioni internazionali sugli 
scambi commerciali.

Coldiretti, dall’agricoltura 200mila posti lavoro
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Assemblea 2020: alla riconquista di quanto perso

Da sottolineare l’esito po-
sitivo delle numerose ini-
ziative organizzate durante 
l’anno: le risorse a dispo-
sizione sono state concre-
tamente impiegate per il 
raggiungimento degli sco-
pi istituzionali e sindacali 
dell’organizzazione quali la 
tutela degli interessi eco-
nomici delle imprese agri-
cole, la valorizzazione delle 
attività e la costante inter-
locuzione con le istituzioni 
e i consumatori. A seguire, 
gli interventi dei presiden-
ti di sezione di Coldiretti 
Brescia, che all’unisono 
hanno ringraziato il Presi-
dente Ettore Prandini, tut-
ta la struttura Coldiretti e i 
dipendenti delle imprese 
agricole per non aver mai 
smesso di operare e di 
credere in questo impor-
tante settore, garantendo 
cibo ai cittadini e supporto 
fondamentale per poter af-
frontare la situazione ango-
sciosa che hanno vissuto e 
stanno vivendo le aziende. 

Numerose le testimonianze 
dal territorio: “la montagna 
vive un momento difficile 
ma proprio nelle difficol-
tà riesce trovare l’energia 
necessaria per far fronte 
ai problemi, trovando nel 
rapporto umano e nei valori 
un elemento determinante 
per andare avanti”. Questo 
il pensiero di Stefano Lan-
cini dalla Vallecamonica, 
Alberto Buffoli dalla Val-
lesabbia e Gianluigi Sca-
roni da Tremosine. Valter 
Giacomelli, imprenditore 
zootecnico e presidente 
della cooperativa Garda-
latte di Lonato del Garda, 
propone una riflessione 
a tutto tondo: “Il mondo 
agricolo ha dimostrato re-
sponsabilità e dedizione, 
anche grazie all’impegno 
dei dipendenti nei momenti 
più critici dell’epidemia. In 

quel periodo il settore lat-
tiero-caseario ha tenuto, 
mentre l’attuale calo dei 
consumi sta comportando 
la continua diminuzione dei 
prezzi e i mercati si trove-
ranno ad affrontare la crisi 
socio-economica derivante 
dall’emergenza sanitaria. 
Lo stesso vale per il mon-
do zootecnico, profonda-
mente segnato dal calo 
dei prezzi soprattutto per i 
vitelli a carne bianca. Come 
uscire da questa dramma-
tica situazione? Acceleran-
do l’accesso alle misure di 
sostegno già stanziate e ri-
pensando i sistemi produt-
tivi in base alla domanda 
del mercato”. “Tutti i settori 
economici sono particolar-
mente colpiti - interviene 
Luigi Biolatti, viticoltore di 
Erbusco - la situazione viti-
vinicola è drammatica, solo 
grazie alla capacità impren-
ditoriale oggi riusciamo ad 
avere la forza per ripartire”. 
Le parole di Silvano Bre-
scianini, vice presidente di 
Coldiretti Brescia e presi-
dente del Consorzio Fran-
ciacorta, confermano il 
trend: “sia in Franciacorta 
sia in altre zone della pro-
vincia si stanno mettendo 
in campo azioni concrete 
per affrontare immediata-
mente la situazione, a par-
tire dalle riserve di cantina”. 
Anche il settore suinicolo è 
al collasso, racconta Clau-
dio Cestana, vice presi-
dente di Coldiretti Brescia e 
imprenditore di Manerbio: 
“abbiamo perso il 40% del 
valore del suino  da macel-
lo e le scrofaie vanno anco-
ra peggio, si lavora sotto i 
costi di produzione e si fa 
fatica a piazzare i suinetti, 
è un problema strutturale 
della filiera ed è importante 
recuperare il valore aggiun-
to del Made in Italy”. Focus 
sull’importanza della for-
mazione arriva da Giovan-
ni Martinelli, produttore di 
latte di Borgo San Giaco-
mo e Marco Corna alleva-
tore di Rovato: “il momento 
è difficile, ma per raffrontare 
il periodo che ci attende è 
determinante proseguire 
con la formazione tecnica e 
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professionale iniziata a gen-
naio in sinergia con ISZLER 
(istituto zooprofilattico spe-
rimentale della Lombardia 
e dell’Emilia Romagna)  e 
ATS (agenzia di tutela del-
la salute della Lombardia)”. 
Anche il settore della carne 
bovina fa sentire la propria 
voce: “i vitelli a carne bian-
ca hanno prezzi molto bas-
si – spiega Gianantonio 
Pavarini di Montirone – ed 
è fondamentale che ore 
arrivino gli aiuti promessi”. 
Stessa linea a Montichia-
ri, dove Fabio Rozzini 
spiega: “la carne di bovi-
no adulto arriva dall’estero 
a un prezzo del 40% infe-
riore rispetto alla nostra, 
mi auguro solo che non si 
trasformi in carne italiana, 
perché questo andrebbe 
ad aggravare ancora di 
più la situazione già note-
volmente compromessa. Il 
settore ha trovato parziale 
ristoro nella vendita online e 
come Consorzio Lombar-
do Produttori Carne Bovina 
stiamo partecipando a un 
bando PSR che riguarda 
proprio lo sviluppo del ca-
nale e-commerce”. Con-
siderazione strategica per 
il futuro delle aziende agri-
cole arriva da Giacomo 
Lussignoli, cerealicoltore 
di Ghedi e presidente di 
Condifesa Lombardia Nord 
Est: “l’ammontare degli in-
dennizzi erogati da parte 
delle compagnie assicurati-
ve dimostra quanto il 2019 
sia stato catastrofico per 

Cibo Made in Italy per emergenza sociale

“Il mondo 
agricolo ha 
dimostrato 
responsabilità e 
dedizione”

le imprese colpite dal mal-
tempo. Condifesa riparte 
proprio da questo dato, 
per ricordare l’importanza 
delle assicurazioni per tu-
telare e rilanciare la grande 
capacità imprenditoriale 
del territorio bresciano”. Ai 
problemi climatici si sono 
collegati anche gli interventi 
degli allevatori di bovini da 
latte Sonia Moletta di Ru-
diano ed Enrico Bettoni 
di Torbole Casaglia, il quale 
ha aggiunto una riflessione 
sull’importanza del ruolo 
dei Consorzi di bonifica e 
irrigui per l’attività agrico-
la. Sulle necessarie misure 
strutturali si sono soffermati 
anche Girolamo Albie-
ro di Pozzolengo, Fabio 
Botturi di Carpenedolo 
e Vittorio Roberti, alle-
vatore di galline ovaiole di 
Bedizzole: “la situazione è 
dura, ma siamo ben rap-
presentati, l’agricoltura può 
ancora una volta trainare 
l’economia nazionale. Ser-
ve però maggiore sostegno 
dal mondo politico per in-
centivare i consumi interni 
e far “respirare” le piccole 
medie imprese”. Portavoce 
dell’imprenditoria femmini-
le e dell’impegno profuso 
nel progetto scuola, la vice 
presidente di Coldiretti Bre-
scia e referente del Gruppo 
Donne Impresa provinciale 
Nadia Turelli, olivicoltri-
ce da Sale Marasino: “Un 
plauso alle imprenditrici 
coinvolte anche quest’an-
no nell’iniziativa di educa-

zione alimentare. Il nostro 
entusiasmo ha raggiunto 
bimbi, insegnanti e genitori 
bresciani nelle scuole, nei 
grest e nei laboratori allesti-
ti in diverse occasioni. Non 
sappiamo come andrà a 
settembre ma non ci fer-
miamo, riusciremo a creare 
nuove attività da svolge-
re in massima sicurezza”. 
Un segnale di positività da 
Gambara, dove l’avicoltore 
Alessandro Ferrari espri-
me l’importanza dell’incon-
tro tra soci e organizzazione 
per crescere professional-
mente e umanamente, per 
affrontare sempre più uniti 
i problemi che legano tut-
ti gli imprenditori agricoli. 
Le conclusioni spettano al 
Presidente Ettore Pran-
dini: “ringrazio ognuno di 
voi, imprenditori agricoli e 
dipendenti Coldiretti, per il 
lavoro instancabile svolto 
nel periodo di crisi e per 
l’impegno dimostrato in 
questa fase cruciale della 
ripartenza. Ci troviamo in 
uno dei momenti più cri-
tici nella storia del mondo 
agricolo: tutte le filiere sono 
state colpite, il nostro im-
pegno è quello di garantire 
loro sostegno e risposte 
concrete, in base alle spe-
cificità di ogni comparto 
produttivo del territorio. 
Contestualmente lavoria-
mo per iniziative destinate 
ai consumatori contro le 
frodi alimentari, tutelando 
la loro salute e il valore del 
made in Italy”.
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ABRESCIADUE

La gomma bucata
poteva diventare
una trappola

� Con amara sorpresa,qualchegior-
no fa, tornato dopo circa un’ora alla
miaautolasciatanelparcheggiopub-
blicodi viaSan Zeno, angolo viaAldo
Moro, di fronte ad alcuni bar, ho ri-
scontrato che uno pneumatico era
stato forato. Nei dintorni non ho vi-
stonessunochepotesseessereconsi-
deratosospetto,ma, portata la vettu-
raariparare, il miogommistadi fidu-
cia,personaseriaedaannisullapiaz-
za, mi ha fatto notare che altri suoi
clienti hanno avuto la stessa disav-
ventura in quella zona. Da quanto gli
risulta, pare che un deprecabile indi-
viduosiaggiricompiendoattivanda-
lici per poi approfittare (non è stato il
mio caso, fortunatamente) del mal-
capitato automobilista che, distratto
dallaconstatazionedeldannoedalla
ricerca di soccorsi, rischia anche di
essere«alleggerito»dellaborsaodial-
trieffettipersonaliadoperadell’indi-
viduo stesso o di suoi complici.

Ilmioappello ai cittadini,aititolari
degliesercizi commerciali dellazona
esoprattuttoaitutoridell’ordineper-
ché vigilino. //

Lettera firmata

I RINGRAZIAMENTI

Le mascherine
distribuite
da Palazzo Loggia

� Leggo quotidianamente, on line, il
giornale da Lei diretto. Come cittadi-
no vorrei, assieme alla mia famiglia,
ringraziare il Comune di Brescia, in
modo particolare il sindaco dott.
Emilio Del Bono che, come promes-
so,hain questigiornifattorecapitare
le «mascherine» anti-Covid. Vorrei
precisare che abito nella zona Nord
della città. //

VincenzoDe Sangro

Brescia

ILDEPURATORE

Impianto a Gavardo,
colpisce il silenzio
del Garda bresciano

� Sono veramente stupito, e arrab-
biato,sucomestannoandandoleco-
seperilprogettodelnuovocollettore
fognario della sponda bresciana, che
prevede di portare tutti i reflui a Ga-
vardo, in salita fino ai Tormini e poi
scavare una montagna per portarli a
ridossodellatangenzialeperBrescia.

I Comuni della sponda del Chiese
stanno combattendo la loro batta-
glia, peraltro inascoltati, fanno quel-
lo che possono (io consiglierei di
bloccarelatangenzialeperevidenzia-
re il problema). Ma mi stupisco assai
di più del silenzio dei gardesani della
sponda bresciana! Politici incompe-
tenti, Comunità del Garda. Ato, Gar-

da 1 hanno dichiarato che la condot-
ta sublacuale è a rischio rottura (fal-
so) e che bisogna intervenire con ur-
genza. E come? Non sostituendo la
condottasublacualeconnuovetuba-
turetecnologiche eresistenti (si pen-
si agli oleodotti che solcano il medi-
terraneooilcanaledellaManica,resi-
stenti afortissime pressioni), e conti-
nuareaconvogliareiliquamialdepu-
ratore di Peschiera (che è di proprie-
tà anche dei bresciani). Non obbli-
gando i Comuni rivieraschi a divide-
re le acque bianche da quelle nere,
per ridurre la portata dei reflui verso
Peschiera, e specialmente per ridur-
relefuoriuscitediliquamedagliscol-
matori direttamente nel lago, ogni
qual volta vi è un acquazzone che
inonda le tubature stesse.

Hanno pensato invece di togliere
le tubature sublacuali, rinunciare al
depuratore di Peschiera, e rifare ex
novo le tubature via terra (lungo la
statale) da Tignale/Gargnano fino a
Salò, e poi su in salita fino ai Tormini
per convogliare in un nuovo depura-
tore a Gavardo e scaricare poi le ac-
que nel già martoriato fiume Chiese
(quasi sempre in secca d’estate, per-
chéleacquesonoincanalateperl’irri-
gazione dei campi).

Malosanno igardesani chei lavori
sullanostrastatale,giàincrisiperl’at-
tuale traffico, dureranno dagli 8 ai 10
anni? Lo sanno che avremo disagi
benpiù di adesso?Lo sanno che i 100
milioni stanziati dal Ministero non
basteranno,eicostiaggiuntivisaran-
no spalmati per molti anni sulle bol-
lettedegliutentigardesani?Losanno
che se i Comuni non dividono le ac-
que bianche da quelle nere, avremo
sempre i riversamenti di liquami di-
rettamente a lago ad ogni acquazzo-
ne? Lo sanno che i politici ed Enti in-
competenti gridano all’urgenza per

le tubature a rischio e poi sanno be-
nissimochedovrannoesseremante-
nute per altri 8-10 anni, per convo-
gliare ancora a Peschiera fino alla fi-
ne dei lavori stradali e allacciamento
a Gavardo? Lo sanno che la cosa più
logica, più economica e più veloce
(se di urgenza si tratta) sarebbe quel-
la di rinnovare le tubature sublacuali
conaltrepiùtecnologicheepotenzia-
re il depuratore di Peschiera? Lo san-
nocheconisoldirisparmiati,iComu-
ni potrebbero utilizzare per dividere
le acque bianche dalle nere?

Hoilsospettochetuttosiaimpron-
tato solo a creare nuovi appalti, lavo-
rilunghissimi,business,incarichi,di-
rettivi,ecc, il tuttosullespalledeigar-
desani.

Sarebbe ora che anche i cittadini
dellaspondabrescianadellagosifac-
ciano sentire. //

Paolo Zattoni

Salò

IL TRAFORO

Mortirolo, progetto
ingiustamente
dimenticato

� Io sono profondamente amareg-
giatoedeluso,perchéanessunointe-
ressa costruire un’opera, che a mio
giudizio, avrebbe potuto portare
grossi vantaggi economici sia alle
province di Brescia che di Bergamo.
Il traforo del passo del Mortirolo in
soli 16 km avrebbe avvicinato la Val-
camonica alla Valtellina. La ferrovia
Brescia-Edolo poteva arrivare fino a
Tirano (So) e diventare una cosa uni-
ca con la ferrovia bianco-rossa Tira-
no Saint-Moritz.

Immagini signor direttore quanti
turisti svizzeri, tedeschi e austriaci
(magari con un unico biglietto)
avrebberopotutovisitarelaValcamo-
nica, Boario Terme e il lago d’Iseo,
spendendo soldi. Se fossimo stati in
unaltroPaeseeuropeo,questaopera
l’avrebbero già costruita da tanto
tempo, ma si sa che in Italia tutto è
difficile, molto difficile. //

Sandro Campi

Brescia

AMBIENTE

Zootecnia bresciana
la necessità
di cambiare modello

� In queste ultime settimane, anche
in seguito alla puntata della trasmis-
sione Report in onda il 13 aprile su
Rai3,ètornatoalcentrodell’attenzio-
neun temadigrande rilevanza daun
puntodivistasanitarioeambientale:
quello della zootecnia e dell’agricol-
tura intensiva in Lombardia. I circoli
di Legambiente della Provincia di
Bresciaribadisconolanecessitàdiaf-
frontare i punti critici di questo com-
parto, sia alla luce dell’emergenza
Covidsiaallalucedelledirettiveeuro-
peesullariduzionedell’inquinamen-
to dell’aria e del suolo.

Anche in seguito all’alto tasso di
mortalità mostrato dal virus in Lom-
bardia e in particolare in alcune pro-
vincecomeCremona,Lodi,Brescia e
Bergamo, numerosi studi stanno in-
dagandolapossibilitàdiunacorrela-
zione fra inquinamento atmosferico
e gravità degli effetti dell’infezione.
In attesa dei risultati di questi studi,

ciò che sappiamo per certo è che la
Pianura Padana risulta tra le aree più
inquinated’Europaechel’esposizio-
neai fattori inquinantiha graviriper-
cussionisulsistemarespiratorio,car-
diocircolatorio e non solo. Proprio
per questo è necessario ridurre l’im-
patto di tutte le fonti emissive: tra-
sporti,industria,riscaldamento,agri-
coltura.

La concentrazione degli alleva-
menti zootecnici nella pianura lom-
barda è infatti la più alta in Italia e fra
le più alte in Europa, e Arpa Lombar-
diahacertificatounsignificativocon-
tributo del settore agricolo all’inqui-
namento dell’aria, in particolare ri-
guardoallaformazionedelparticola-
to secondario attraverso le emissioni
di ammoniaca che provengono qua-
si totalmente (circa il 97%) da questo
settore: l’ammoniaca si combina in-
fatti con gli NOx, generati soprattut-
to dal traffico, per formare sali d’am-
monio, che compongono anche ol-
treil 50%delparticolatosottilemisu-
rato in atmosfera.

L’attuale sistema zootecnico e lo
spandimentodeiliquamihannoinol-
treunnotevoleimpattoanchesusuo-
loeacqua:icompostiazotatiinecces-
so infatti sono all’origine dell’inqui-
namento da nitrati di fiumi, canali e
falde acquifere da cui attingono poz-
zi e acquedotti. Per esempio le acque
potabili in diversi comuni della pro-
vincia di Brescia hanno un contenu-
to di nitrati molto vicino a limite sta-
bilito dalle norme del settore.

Davantiatuttoquesto,poniamoal-
cune domande: perché non si appli-
ca anche alla zootecnia un «indice di
pressione» per impedire il continuo
aumento degli animali allevati in zo-
ne già sature? A titolo diesempio, og-
gi la nostra regione accoglie oltre il
50% del patrimonio suinicolo nazio-
nale,conoltre4milionidicapialleva-
ti:finoaquandoilterritoriobasso-pa-
dano potrà reggere questi numeri? E
perchénon si intensificano icontrol-
lisulcorrettospandimentodeiliqua-
mizootecniciesulrispettodellabuo-
na pratica agricola?

A questo si aggiunge la notizia del
rinvio della strategia «Farm To Fork»
e del probabile rinvio della nuova
Pac (Politica agricola comune) dal
2021 al 2023. Ma non c’è più tempo
per ulteriori rinvii: è necessarioadot-
tare obiettivi chiari ed ambiziosi per
una riforma agroecologica del siste-
ma agroalimentare, come ad esem-
pio l’impegno al raggiungimento del
30% della superficie agricola euro-
pea (Sau) in biologico, la riduzione
del 50% dei pesticidi e il 10% delle
aree agricole destinate ad infrastrut-
ture verdi per la conservazione della
natura, entro il 2030.

I circoli di Legambiente della pro-
vincia di Brescia rivolgono perciò un
appello ai sindaci dei Comuni della
provincia affinché si uniscano alle
nostre sollecitazioni per una valuta-
zionedegliimpattisanitarieambien-
tali del comparto e per chiedere un
serio piano regionale e nazionale per
fermare gli eccessi delle monocoltu-
reedegliallevamentiintensivi,trasfe-
rendo le risorse europee a beneficio
della zootecnia e dell’agricoltura so-
stenibile. Anche nei nostri territori è
arrivato il tempo di ripartire da una
nuova agricoltura più diversificata,
meno impattante per l’inquinamen-
to e il clima e che sia sostenibile per
tutti gli attori coinvolti: i produttori, i
consumatori, l’ambiente. //

I circoli di Legambiente
della Provincia di Brescia
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per favorire l’identificazione del mittente. Su richiesta, verrà omessa la pubblicazione della firma. La direzione si riserva il diritto di scegliere le lettere da pubblicare, di intervenire sul testo (senza modificarne il senso) per ridurlo o ricondurlo entro i limiti di legge.
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Storica carrozzeria. Siamo negli anni Cinquanta e questo è il cortile della storica Carrozzeria Angelo Orlandi con alcuni camion, fra
cui un OM Taurus, già «rivisitati» con l’allestimento ideato dalla Orlandi in base alle esigenze dei clienti
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ABRESCIADUE

La gomma bucata
poteva diventare
una trappola

� Con amara sorpresa,qualchegior-
no fa, tornato dopo circa un’ora alla
miaautolasciatanelparcheggiopub-
blicodi viaSan Zeno, angolo viaAldo
Moro, di fronte ad alcuni bar, ho ri-
scontrato che uno pneumatico era
stato forato. Nei dintorni non ho vi-
stonessunochepotesseessereconsi-
deratosospetto,ma, portata la vettu-
raariparare, il miogommistadi fidu-
cia,personaseriaedaannisullapiaz-
za, mi ha fatto notare che altri suoi
clienti hanno avuto la stessa disav-
ventura in quella zona. Da quanto gli
risulta, pare che un deprecabile indi-
viduosiaggiricompiendoattivanda-
lici per poi approfittare (non è stato il
mio caso, fortunatamente) del mal-
capitato automobilista che, distratto
dallaconstatazionedeldannoedalla
ricerca di soccorsi, rischia anche di
essere«alleggerito»dellaborsaodial-
trieffettipersonaliadoperadell’indi-
viduo stesso o di suoi complici.

Ilmioappello ai cittadini,aititolari
degliesercizi commerciali dellazona
esoprattuttoaitutoridell’ordineper-
ché vigilino. //

Lettera firmata

I RINGRAZIAMENTI

Le mascherine
distribuite
da Palazzo Loggia

� Leggo quotidianamente, on line, il
giornale da Lei diretto. Come cittadi-
no vorrei, assieme alla mia famiglia,
ringraziare il Comune di Brescia, in
modo particolare il sindaco dott.
Emilio Del Bono che, come promes-
so,hain questigiornifattorecapitare
le «mascherine» anti-Covid. Vorrei
precisare che abito nella zona Nord
della città. //

VincenzoDe Sangro

Brescia

ILDEPURATORE

Impianto a Gavardo,
colpisce il silenzio
del Garda bresciano

� Sono veramente stupito, e arrab-
biato,sucomestannoandandoleco-
seperilprogettodelnuovocollettore
fognario della sponda bresciana, che
prevede di portare tutti i reflui a Ga-
vardo, in salita fino ai Tormini e poi
scavare una montagna per portarli a
ridossodellatangenzialeperBrescia.

I Comuni della sponda del Chiese
stanno combattendo la loro batta-
glia, peraltro inascoltati, fanno quel-
lo che possono (io consiglierei di
bloccarelatangenzialeperevidenzia-
re il problema). Ma mi stupisco assai
di più del silenzio dei gardesani della
sponda bresciana! Politici incompe-
tenti, Comunità del Garda. Ato, Gar-

da 1 hanno dichiarato che la condot-
ta sublacuale è a rischio rottura (fal-
so) e che bisogna intervenire con ur-
genza. E come? Non sostituendo la
condottasublacualeconnuovetuba-
turetecnologiche eresistenti (si pen-
si agli oleodotti che solcano il medi-
terraneooilcanaledellaManica,resi-
stenti afortissime pressioni), e conti-
nuareaconvogliareiliquamialdepu-
ratore di Peschiera (che è di proprie-
tà anche dei bresciani). Non obbli-
gando i Comuni rivieraschi a divide-
re le acque bianche da quelle nere,
per ridurre la portata dei reflui verso
Peschiera, e specialmente per ridur-
relefuoriuscitediliquamedagliscol-
matori direttamente nel lago, ogni
qual volta vi è un acquazzone che
inonda le tubature stesse.

Hanno pensato invece di togliere
le tubature sublacuali, rinunciare al
depuratore di Peschiera, e rifare ex
novo le tubature via terra (lungo la
statale) da Tignale/Gargnano fino a
Salò, e poi su in salita fino ai Tormini
per convogliare in un nuovo depura-
tore a Gavardo e scaricare poi le ac-
que nel già martoriato fiume Chiese
(quasi sempre in secca d’estate, per-
chéleacquesonoincanalateperl’irri-
gazione dei campi).

Malosanno igardesani chei lavori
sullanostrastatale,giàincrisiperl’at-
tuale traffico, dureranno dagli 8 ai 10
anni? Lo sanno che avremo disagi
benpiù di adesso?Lo sanno che i 100
milioni stanziati dal Ministero non
basteranno,eicostiaggiuntivisaran-
no spalmati per molti anni sulle bol-
lettedegliutentigardesani?Losanno
che se i Comuni non dividono le ac-
que bianche da quelle nere, avremo
sempre i riversamenti di liquami di-
rettamente a lago ad ogni acquazzo-
ne? Lo sanno che i politici ed Enti in-
competenti gridano all’urgenza per

le tubature a rischio e poi sanno be-
nissimochedovrannoesseremante-
nute per altri 8-10 anni, per convo-
gliare ancora a Peschiera fino alla fi-
ne dei lavori stradali e allacciamento
a Gavardo? Lo sanno che la cosa più
logica, più economica e più veloce
(se di urgenza si tratta) sarebbe quel-
la di rinnovare le tubature sublacuali
conaltrepiùtecnologicheepotenzia-
re il depuratore di Peschiera? Lo san-
nocheconisoldirisparmiati,iComu-
ni potrebbero utilizzare per dividere
le acque bianche dalle nere?

Hoilsospettochetuttosiaimpron-
tato solo a creare nuovi appalti, lavo-
rilunghissimi,business,incarichi,di-
rettivi,ecc, il tuttosullespalledeigar-
desani.

Sarebbe ora che anche i cittadini
dellaspondabrescianadellagosifac-
ciano sentire. //

Paolo Zattoni

Salò

IL TRAFORO

Mortirolo, progetto
ingiustamente
dimenticato

� Io sono profondamente amareg-
giatoedeluso,perchéanessunointe-
ressa costruire un’opera, che a mio
giudizio, avrebbe potuto portare
grossi vantaggi economici sia alle
province di Brescia che di Bergamo.
Il traforo del passo del Mortirolo in
soli 16 km avrebbe avvicinato la Val-
camonica alla Valtellina. La ferrovia
Brescia-Edolo poteva arrivare fino a
Tirano (So) e diventare una cosa uni-
ca con la ferrovia bianco-rossa Tira-
no Saint-Moritz.

Immagini signor direttore quanti
turisti svizzeri, tedeschi e austriaci
(magari con un unico biglietto)
avrebberopotutovisitarelaValcamo-
nica, Boario Terme e il lago d’Iseo,
spendendo soldi. Se fossimo stati in
unaltroPaeseeuropeo,questaopera
l’avrebbero già costruita da tanto
tempo, ma si sa che in Italia tutto è
difficile, molto difficile. //

Sandro Campi

Brescia

AMBIENTE

Zootecnia bresciana
la necessità
di cambiare modello

� In queste ultime settimane, anche
in seguito alla puntata della trasmis-
sione Report in onda il 13 aprile su
Rai3,ètornatoalcentrodell’attenzio-
neun temadigrande rilevanza daun
puntodivistasanitarioeambientale:
quello della zootecnia e dell’agricol-
tura intensiva in Lombardia. I circoli
di Legambiente della Provincia di
Bresciaribadisconolanecessitàdiaf-
frontare i punti critici di questo com-
parto, sia alla luce dell’emergenza
Covidsiaallalucedelledirettiveeuro-
peesullariduzionedell’inquinamen-
to dell’aria e del suolo.

Anche in seguito all’alto tasso di
mortalità mostrato dal virus in Lom-
bardia e in particolare in alcune pro-
vincecomeCremona,Lodi,Brescia e
Bergamo, numerosi studi stanno in-
dagandolapossibilitàdiunacorrela-
zione fra inquinamento atmosferico
e gravità degli effetti dell’infezione.
In attesa dei risultati di questi studi,

ciò che sappiamo per certo è che la
Pianura Padana risulta tra le aree più
inquinated’Europaechel’esposizio-
neai fattori inquinantiha graviriper-
cussionisulsistemarespiratorio,car-
diocircolatorio e non solo. Proprio
per questo è necessario ridurre l’im-
patto di tutte le fonti emissive: tra-
sporti,industria,riscaldamento,agri-
coltura.

La concentrazione degli alleva-
menti zootecnici nella pianura lom-
barda è infatti la più alta in Italia e fra
le più alte in Europa, e Arpa Lombar-
diahacertificatounsignificativocon-
tributo del settore agricolo all’inqui-
namento dell’aria, in particolare ri-
guardoallaformazionedelparticola-
to secondario attraverso le emissioni
di ammoniaca che provengono qua-
si totalmente (circa il 97%) da questo
settore: l’ammoniaca si combina in-
fatti con gli NOx, generati soprattut-
to dal traffico, per formare sali d’am-
monio, che compongono anche ol-
treil 50%delparticolatosottilemisu-
rato in atmosfera.

L’attuale sistema zootecnico e lo
spandimentodeiliquamihannoinol-
treunnotevoleimpattoanchesusuo-
loeacqua:icompostiazotatiinecces-
so infatti sono all’origine dell’inqui-
namento da nitrati di fiumi, canali e
falde acquifere da cui attingono poz-
zi e acquedotti. Per esempio le acque
potabili in diversi comuni della pro-
vincia di Brescia hanno un contenu-
to di nitrati molto vicino a limite sta-
bilito dalle norme del settore.

Davantiatuttoquesto,poniamoal-
cune domande: perché non si appli-
ca anche alla zootecnia un «indice di
pressione» per impedire il continuo
aumento degli animali allevati in zo-
ne già sature? A titolo diesempio, og-
gi la nostra regione accoglie oltre il
50% del patrimonio suinicolo nazio-
nale,conoltre4milionidicapialleva-
ti:finoaquandoilterritoriobasso-pa-
dano potrà reggere questi numeri? E
perchénon si intensificano icontrol-
lisulcorrettospandimentodeiliqua-
mizootecniciesulrispettodellabuo-
na pratica agricola?

A questo si aggiunge la notizia del
rinvio della strategia «Farm To Fork»
e del probabile rinvio della nuova
Pac (Politica agricola comune) dal
2021 al 2023. Ma non c’è più tempo
per ulteriori rinvii: è necessarioadot-
tare obiettivi chiari ed ambiziosi per
una riforma agroecologica del siste-
ma agroalimentare, come ad esem-
pio l’impegno al raggiungimento del
30% della superficie agricola euro-
pea (Sau) in biologico, la riduzione
del 50% dei pesticidi e il 10% delle
aree agricole destinate ad infrastrut-
ture verdi per la conservazione della
natura, entro il 2030.

I circoli di Legambiente della pro-
vincia di Brescia rivolgono perciò un
appello ai sindaci dei Comuni della
provincia affinché si uniscano alle
nostre sollecitazioni per una valuta-
zionedegliimpattisanitarieambien-
tali del comparto e per chiedere un
serio piano regionale e nazionale per
fermare gli eccessi delle monocoltu-
reedegliallevamentiintensivi,trasfe-
rendo le risorse europee a beneficio
della zootecnia e dell’agricoltura so-
stenibile. Anche nei nostri territori è
arrivato il tempo di ripartire da una
nuova agricoltura più diversificata,
meno impattante per l’inquinamen-
to e il clima e che sia sostenibile per
tutti gli attori coinvolti: i produttori, i
consumatori, l’ambiente. //

I circoli di Legambiente
della Provincia di Brescia
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LETTERE AL DIRETTORE

Storica carrozzeria. Siamo negli anni Cinquanta e questo è il cortile della storica Carrozzeria Angelo Orlandi con alcuni camion, fra
cui un OM Taurus, già «rivisitati» con l’allestimento ideato dalla Orlandi in base alle esigenze dei clienti
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ABRESCIADUE

La gomma bucata
poteva diventare
una trappola

� Con amara sorpresa,qualchegior-
no fa, tornato dopo circa un’ora alla
miaautolasciatanelparcheggiopub-
blicodi viaSan Zeno, angolo viaAldo
Moro, di fronte ad alcuni bar, ho ri-
scontrato che uno pneumatico era
stato forato. Nei dintorni non ho vi-
stonessunochepotesseessereconsi-
deratosospetto,ma, portata la vettu-
raariparare, il miogommistadi fidu-
cia,personaseriaedaannisullapiaz-
za, mi ha fatto notare che altri suoi
clienti hanno avuto la stessa disav-
ventura in quella zona. Da quanto gli
risulta, pare che un deprecabile indi-
viduosiaggiricompiendoattivanda-
lici per poi approfittare (non è stato il
mio caso, fortunatamente) del mal-
capitato automobilista che, distratto
dallaconstatazionedeldannoedalla
ricerca di soccorsi, rischia anche di
essere«alleggerito»dellaborsaodial-
trieffettipersonaliadoperadell’indi-
viduo stesso o di suoi complici.

Ilmioappello ai cittadini,aititolari
degliesercizi commerciali dellazona
esoprattuttoaitutoridell’ordineper-
ché vigilino. //

Lettera firmata

I RINGRAZIAMENTI

Le mascherine
distribuite
da Palazzo Loggia

� Leggo quotidianamente, on line, il
giornale da Lei diretto. Come cittadi-
no vorrei, assieme alla mia famiglia,
ringraziare il Comune di Brescia, in
modo particolare il sindaco dott.
Emilio Del Bono che, come promes-
so,hain questigiornifattorecapitare
le «mascherine» anti-Covid. Vorrei
precisare che abito nella zona Nord
della città. //

VincenzoDe Sangro

Brescia

ILDEPURATORE

Impianto a Gavardo,
colpisce il silenzio
del Garda bresciano

� Sono veramente stupito, e arrab-
biato,sucomestannoandandoleco-
seperilprogettodelnuovocollettore
fognario della sponda bresciana, che
prevede di portare tutti i reflui a Ga-
vardo, in salita fino ai Tormini e poi
scavare una montagna per portarli a
ridossodellatangenzialeperBrescia.

I Comuni della sponda del Chiese
stanno combattendo la loro batta-
glia, peraltro inascoltati, fanno quel-
lo che possono (io consiglierei di
bloccarelatangenzialeperevidenzia-
re il problema). Ma mi stupisco assai
di più del silenzio dei gardesani della
sponda bresciana! Politici incompe-
tenti, Comunità del Garda. Ato, Gar-

da 1 hanno dichiarato che la condot-
ta sublacuale è a rischio rottura (fal-
so) e che bisogna intervenire con ur-
genza. E come? Non sostituendo la
condottasublacualeconnuovetuba-
turetecnologiche eresistenti (si pen-
si agli oleodotti che solcano il medi-
terraneooilcanaledellaManica,resi-
stenti afortissime pressioni), e conti-
nuareaconvogliareiliquamialdepu-
ratore di Peschiera (che è di proprie-
tà anche dei bresciani). Non obbli-
gando i Comuni rivieraschi a divide-
re le acque bianche da quelle nere,
per ridurre la portata dei reflui verso
Peschiera, e specialmente per ridur-
relefuoriuscitediliquamedagliscol-
matori direttamente nel lago, ogni
qual volta vi è un acquazzone che
inonda le tubature stesse.

Hanno pensato invece di togliere
le tubature sublacuali, rinunciare al
depuratore di Peschiera, e rifare ex
novo le tubature via terra (lungo la
statale) da Tignale/Gargnano fino a
Salò, e poi su in salita fino ai Tormini
per convogliare in un nuovo depura-
tore a Gavardo e scaricare poi le ac-
que nel già martoriato fiume Chiese
(quasi sempre in secca d’estate, per-
chéleacquesonoincanalateperl’irri-
gazione dei campi).

Malosanno igardesani chei lavori
sullanostrastatale,giàincrisiperl’at-
tuale traffico, dureranno dagli 8 ai 10
anni? Lo sanno che avremo disagi
benpiù di adesso?Lo sanno che i 100
milioni stanziati dal Ministero non
basteranno,eicostiaggiuntivisaran-
no spalmati per molti anni sulle bol-
lettedegliutentigardesani?Losanno
che se i Comuni non dividono le ac-
que bianche da quelle nere, avremo
sempre i riversamenti di liquami di-
rettamente a lago ad ogni acquazzo-
ne? Lo sanno che i politici ed Enti in-
competenti gridano all’urgenza per

le tubature a rischio e poi sanno be-
nissimochedovrannoesseremante-
nute per altri 8-10 anni, per convo-
gliare ancora a Peschiera fino alla fi-
ne dei lavori stradali e allacciamento
a Gavardo? Lo sanno che la cosa più
logica, più economica e più veloce
(se di urgenza si tratta) sarebbe quel-
la di rinnovare le tubature sublacuali
conaltrepiùtecnologicheepotenzia-
re il depuratore di Peschiera? Lo san-
nocheconisoldirisparmiati,iComu-
ni potrebbero utilizzare per dividere
le acque bianche dalle nere?

Hoilsospettochetuttosiaimpron-
tato solo a creare nuovi appalti, lavo-
rilunghissimi,business,incarichi,di-
rettivi,ecc, il tuttosullespalledeigar-
desani.

Sarebbe ora che anche i cittadini
dellaspondabrescianadellagosifac-
ciano sentire. //

Paolo Zattoni

Salò

IL TRAFORO

Mortirolo, progetto
ingiustamente
dimenticato

� Io sono profondamente amareg-
giatoedeluso,perchéanessunointe-
ressa costruire un’opera, che a mio
giudizio, avrebbe potuto portare
grossi vantaggi economici sia alle
province di Brescia che di Bergamo.
Il traforo del passo del Mortirolo in
soli 16 km avrebbe avvicinato la Val-
camonica alla Valtellina. La ferrovia
Brescia-Edolo poteva arrivare fino a
Tirano (So) e diventare una cosa uni-
ca con la ferrovia bianco-rossa Tira-
no Saint-Moritz.

Immagini signor direttore quanti
turisti svizzeri, tedeschi e austriaci
(magari con un unico biglietto)
avrebberopotutovisitarelaValcamo-
nica, Boario Terme e il lago d’Iseo,
spendendo soldi. Se fossimo stati in
unaltroPaeseeuropeo,questaopera
l’avrebbero già costruita da tanto
tempo, ma si sa che in Italia tutto è
difficile, molto difficile. //

Sandro Campi

Brescia

AMBIENTE

Zootecnia bresciana
la necessità
di cambiare modello

� In queste ultime settimane, anche
in seguito alla puntata della trasmis-
sione Report in onda il 13 aprile su
Rai3,ètornatoalcentrodell’attenzio-
neun temadigrande rilevanza daun
puntodivistasanitarioeambientale:
quello della zootecnia e dell’agricol-
tura intensiva in Lombardia. I circoli
di Legambiente della Provincia di
Bresciaribadisconolanecessitàdiaf-
frontare i punti critici di questo com-
parto, sia alla luce dell’emergenza
Covidsiaallalucedelledirettiveeuro-
peesullariduzionedell’inquinamen-
to dell’aria e del suolo.

Anche in seguito all’alto tasso di
mortalità mostrato dal virus in Lom-
bardia e in particolare in alcune pro-
vincecomeCremona,Lodi,Brescia e
Bergamo, numerosi studi stanno in-
dagandolapossibilitàdiunacorrela-
zione fra inquinamento atmosferico
e gravità degli effetti dell’infezione.
In attesa dei risultati di questi studi,

ciò che sappiamo per certo è che la
Pianura Padana risulta tra le aree più
inquinated’Europaechel’esposizio-
neai fattori inquinantiha graviriper-
cussionisulsistemarespiratorio,car-
diocircolatorio e non solo. Proprio
per questo è necessario ridurre l’im-
patto di tutte le fonti emissive: tra-
sporti,industria,riscaldamento,agri-
coltura.

La concentrazione degli alleva-
menti zootecnici nella pianura lom-
barda è infatti la più alta in Italia e fra
le più alte in Europa, e Arpa Lombar-
diahacertificatounsignificativocon-
tributo del settore agricolo all’inqui-
namento dell’aria, in particolare ri-
guardoallaformazionedelparticola-
to secondario attraverso le emissioni
di ammoniaca che provengono qua-
si totalmente (circa il 97%) da questo
settore: l’ammoniaca si combina in-
fatti con gli NOx, generati soprattut-
to dal traffico, per formare sali d’am-
monio, che compongono anche ol-
treil 50%delparticolatosottilemisu-
rato in atmosfera.

L’attuale sistema zootecnico e lo
spandimentodeiliquamihannoinol-
treunnotevoleimpattoanchesusuo-
loeacqua:icompostiazotatiinecces-
so infatti sono all’origine dell’inqui-
namento da nitrati di fiumi, canali e
falde acquifere da cui attingono poz-
zi e acquedotti. Per esempio le acque
potabili in diversi comuni della pro-
vincia di Brescia hanno un contenu-
to di nitrati molto vicino a limite sta-
bilito dalle norme del settore.

Davantiatuttoquesto,poniamoal-
cune domande: perché non si appli-
ca anche alla zootecnia un «indice di
pressione» per impedire il continuo
aumento degli animali allevati in zo-
ne già sature? A titolo diesempio, og-
gi la nostra regione accoglie oltre il
50% del patrimonio suinicolo nazio-
nale,conoltre4milionidicapialleva-
ti:finoaquandoilterritoriobasso-pa-
dano potrà reggere questi numeri? E
perchénon si intensificano icontrol-
lisulcorrettospandimentodeiliqua-
mizootecniciesulrispettodellabuo-
na pratica agricola?

A questo si aggiunge la notizia del
rinvio della strategia «Farm To Fork»
e del probabile rinvio della nuova
Pac (Politica agricola comune) dal
2021 al 2023. Ma non c’è più tempo
per ulteriori rinvii: è necessarioadot-
tare obiettivi chiari ed ambiziosi per
una riforma agroecologica del siste-
ma agroalimentare, come ad esem-
pio l’impegno al raggiungimento del
30% della superficie agricola euro-
pea (Sau) in biologico, la riduzione
del 50% dei pesticidi e il 10% delle
aree agricole destinate ad infrastrut-
ture verdi per la conservazione della
natura, entro il 2030.

I circoli di Legambiente della pro-
vincia di Brescia rivolgono perciò un
appello ai sindaci dei Comuni della
provincia affinché si uniscano alle
nostre sollecitazioni per una valuta-
zionedegliimpattisanitarieambien-
tali del comparto e per chiedere un
serio piano regionale e nazionale per
fermare gli eccessi delle monocoltu-
reedegliallevamentiintensivi,trasfe-
rendo le risorse europee a beneficio
della zootecnia e dell’agricoltura so-
stenibile. Anche nei nostri territori è
arrivato il tempo di ripartire da una
nuova agricoltura più diversificata,
meno impattante per l’inquinamen-
to e il clima e che sia sostenibile per
tutti gli attori coinvolti: i produttori, i
consumatori, l’ambiente. //

I circoli di Legambiente
della Provincia di Brescia
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per favorire l’identificazione del mittente. Su richiesta, verrà omessa la pubblicazione della firma. La direzione si riserva il diritto di scegliere le lettere da pubblicare, di intervenire sul testo (senza modificarne il senso) per ridurlo o ricondurlo entro i limiti di legge.
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Storica carrozzeria. Siamo negli anni Cinquanta e questo è il cortile della storica Carrozzeria Angelo Orlandi con alcuni camion, fra
cui un OM Taurus, già «rivisitati» con l’allestimento ideato dalla Orlandi in base alle esigenze dei clienti
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ABRESCIADUE

La gomma bucata
poteva diventare
una trappola

� Con amara sorpresa,qualchegior-
no fa, tornato dopo circa un’ora alla
miaautolasciatanelparcheggiopub-
blicodi viaSan Zeno, angolo viaAldo
Moro, di fronte ad alcuni bar, ho ri-
scontrato che uno pneumatico era
stato forato. Nei dintorni non ho vi-
stonessunochepotesseessereconsi-
deratosospetto,ma, portata la vettu-
raariparare, il miogommistadi fidu-
cia,personaseriaedaannisullapiaz-
za, mi ha fatto notare che altri suoi
clienti hanno avuto la stessa disav-
ventura in quella zona. Da quanto gli
risulta, pare che un deprecabile indi-
viduosiaggiricompiendoattivanda-
lici per poi approfittare (non è stato il
mio caso, fortunatamente) del mal-
capitato automobilista che, distratto
dallaconstatazionedeldannoedalla
ricerca di soccorsi, rischia anche di
essere«alleggerito»dellaborsaodial-
trieffettipersonaliadoperadell’indi-
viduo stesso o di suoi complici.

Ilmioappello ai cittadini,aititolari
degliesercizi commerciali dellazona
esoprattuttoaitutoridell’ordineper-
ché vigilino. //

Lettera firmata

I RINGRAZIAMENTI

Le mascherine
distribuite
da Palazzo Loggia

� Leggo quotidianamente, on line, il
giornale da Lei diretto. Come cittadi-
no vorrei, assieme alla mia famiglia,
ringraziare il Comune di Brescia, in
modo particolare il sindaco dott.
Emilio Del Bono che, come promes-
so,hain questigiornifattorecapitare
le «mascherine» anti-Covid. Vorrei
precisare che abito nella zona Nord
della città. //

VincenzoDe Sangro

Brescia

ILDEPURATORE

Impianto a Gavardo,
colpisce il silenzio
del Garda bresciano

� Sono veramente stupito, e arrab-
biato,sucomestannoandandoleco-
seperilprogettodelnuovocollettore
fognario della sponda bresciana, che
prevede di portare tutti i reflui a Ga-
vardo, in salita fino ai Tormini e poi
scavare una montagna per portarli a
ridossodellatangenzialeperBrescia.

I Comuni della sponda del Chiese
stanno combattendo la loro batta-
glia, peraltro inascoltati, fanno quel-
lo che possono (io consiglierei di
bloccarelatangenzialeperevidenzia-
re il problema). Ma mi stupisco assai
di più del silenzio dei gardesani della
sponda bresciana! Politici incompe-
tenti, Comunità del Garda. Ato, Gar-

da 1 hanno dichiarato che la condot-
ta sublacuale è a rischio rottura (fal-
so) e che bisogna intervenire con ur-
genza. E come? Non sostituendo la
condottasublacualeconnuovetuba-
turetecnologiche eresistenti (si pen-
si agli oleodotti che solcano il medi-
terraneooilcanaledellaManica,resi-
stenti afortissime pressioni), e conti-
nuareaconvogliareiliquamialdepu-
ratore di Peschiera (che è di proprie-
tà anche dei bresciani). Non obbli-
gando i Comuni rivieraschi a divide-
re le acque bianche da quelle nere,
per ridurre la portata dei reflui verso
Peschiera, e specialmente per ridur-
relefuoriuscitediliquamedagliscol-
matori direttamente nel lago, ogni
qual volta vi è un acquazzone che
inonda le tubature stesse.

Hanno pensato invece di togliere
le tubature sublacuali, rinunciare al
depuratore di Peschiera, e rifare ex
novo le tubature via terra (lungo la
statale) da Tignale/Gargnano fino a
Salò, e poi su in salita fino ai Tormini
per convogliare in un nuovo depura-
tore a Gavardo e scaricare poi le ac-
que nel già martoriato fiume Chiese
(quasi sempre in secca d’estate, per-
chéleacquesonoincanalateperl’irri-
gazione dei campi).

Malosanno igardesani chei lavori
sullanostrastatale,giàincrisiperl’at-
tuale traffico, dureranno dagli 8 ai 10
anni? Lo sanno che avremo disagi
benpiù di adesso?Lo sanno che i 100
milioni stanziati dal Ministero non
basteranno,eicostiaggiuntivisaran-
no spalmati per molti anni sulle bol-
lettedegliutentigardesani?Losanno
che se i Comuni non dividono le ac-
que bianche da quelle nere, avremo
sempre i riversamenti di liquami di-
rettamente a lago ad ogni acquazzo-
ne? Lo sanno che i politici ed Enti in-
competenti gridano all’urgenza per

le tubature a rischio e poi sanno be-
nissimochedovrannoesseremante-
nute per altri 8-10 anni, per convo-
gliare ancora a Peschiera fino alla fi-
ne dei lavori stradali e allacciamento
a Gavardo? Lo sanno che la cosa più
logica, più economica e più veloce
(se di urgenza si tratta) sarebbe quel-
la di rinnovare le tubature sublacuali
conaltrepiùtecnologicheepotenzia-
re il depuratore di Peschiera? Lo san-
nocheconisoldirisparmiati,iComu-
ni potrebbero utilizzare per dividere
le acque bianche dalle nere?

Hoilsospettochetuttosiaimpron-
tato solo a creare nuovi appalti, lavo-
rilunghissimi,business,incarichi,di-
rettivi,ecc, il tuttosullespalledeigar-
desani.

Sarebbe ora che anche i cittadini
dellaspondabrescianadellagosifac-
ciano sentire. //

Paolo Zattoni

Salò

IL TRAFORO

Mortirolo, progetto
ingiustamente
dimenticato

� Io sono profondamente amareg-
giatoedeluso,perchéanessunointe-
ressa costruire un’opera, che a mio
giudizio, avrebbe potuto portare
grossi vantaggi economici sia alle
province di Brescia che di Bergamo.
Il traforo del passo del Mortirolo in
soli 16 km avrebbe avvicinato la Val-
camonica alla Valtellina. La ferrovia
Brescia-Edolo poteva arrivare fino a
Tirano (So) e diventare una cosa uni-
ca con la ferrovia bianco-rossa Tira-
no Saint-Moritz.

Immagini signor direttore quanti
turisti svizzeri, tedeschi e austriaci
(magari con un unico biglietto)
avrebberopotutovisitarelaValcamo-
nica, Boario Terme e il lago d’Iseo,
spendendo soldi. Se fossimo stati in
unaltroPaeseeuropeo,questaopera
l’avrebbero già costruita da tanto
tempo, ma si sa che in Italia tutto è
difficile, molto difficile. //

Sandro Campi

Brescia

AMBIENTE

Zootecnia bresciana
la necessità
di cambiare modello

� In queste ultime settimane, anche
in seguito alla puntata della trasmis-
sione Report in onda il 13 aprile su
Rai3,ètornatoalcentrodell’attenzio-
neun temadigrande rilevanza daun
puntodivistasanitarioeambientale:
quello della zootecnia e dell’agricol-
tura intensiva in Lombardia. I circoli
di Legambiente della Provincia di
Bresciaribadisconolanecessitàdiaf-
frontare i punti critici di questo com-
parto, sia alla luce dell’emergenza
Covidsiaallalucedelledirettiveeuro-
peesullariduzionedell’inquinamen-
to dell’aria e del suolo.

Anche in seguito all’alto tasso di
mortalità mostrato dal virus in Lom-
bardia e in particolare in alcune pro-
vincecomeCremona,Lodi,Brescia e
Bergamo, numerosi studi stanno in-
dagandolapossibilitàdiunacorrela-
zione fra inquinamento atmosferico
e gravità degli effetti dell’infezione.
In attesa dei risultati di questi studi,

ciò che sappiamo per certo è che la
Pianura Padana risulta tra le aree più
inquinated’Europaechel’esposizio-
neai fattori inquinantiha graviriper-
cussionisulsistemarespiratorio,car-
diocircolatorio e non solo. Proprio
per questo è necessario ridurre l’im-
patto di tutte le fonti emissive: tra-
sporti,industria,riscaldamento,agri-
coltura.

La concentrazione degli alleva-
menti zootecnici nella pianura lom-
barda è infatti la più alta in Italia e fra
le più alte in Europa, e Arpa Lombar-
diahacertificatounsignificativocon-
tributo del settore agricolo all’inqui-
namento dell’aria, in particolare ri-
guardoallaformazionedelparticola-
to secondario attraverso le emissioni
di ammoniaca che provengono qua-
si totalmente (circa il 97%) da questo
settore: l’ammoniaca si combina in-
fatti con gli NOx, generati soprattut-
to dal traffico, per formare sali d’am-
monio, che compongono anche ol-
treil 50%delparticolatosottilemisu-
rato in atmosfera.

L’attuale sistema zootecnico e lo
spandimentodeiliquamihannoinol-
treunnotevoleimpattoanchesusuo-
loeacqua:icompostiazotatiinecces-
so infatti sono all’origine dell’inqui-
namento da nitrati di fiumi, canali e
falde acquifere da cui attingono poz-
zi e acquedotti. Per esempio le acque
potabili in diversi comuni della pro-
vincia di Brescia hanno un contenu-
to di nitrati molto vicino a limite sta-
bilito dalle norme del settore.

Davantiatuttoquesto,poniamoal-
cune domande: perché non si appli-
ca anche alla zootecnia un «indice di
pressione» per impedire il continuo
aumento degli animali allevati in zo-
ne già sature? A titolo diesempio, og-
gi la nostra regione accoglie oltre il
50% del patrimonio suinicolo nazio-
nale,conoltre4milionidicapialleva-
ti:finoaquandoilterritoriobasso-pa-
dano potrà reggere questi numeri? E
perchénon si intensificano icontrol-
lisulcorrettospandimentodeiliqua-
mizootecniciesulrispettodellabuo-
na pratica agricola?

A questo si aggiunge la notizia del
rinvio della strategia «Farm To Fork»
e del probabile rinvio della nuova
Pac (Politica agricola comune) dal
2021 al 2023. Ma non c’è più tempo
per ulteriori rinvii: è necessarioadot-
tare obiettivi chiari ed ambiziosi per
una riforma agroecologica del siste-
ma agroalimentare, come ad esem-
pio l’impegno al raggiungimento del
30% della superficie agricola euro-
pea (Sau) in biologico, la riduzione
del 50% dei pesticidi e il 10% delle
aree agricole destinate ad infrastrut-
ture verdi per la conservazione della
natura, entro il 2030.

I circoli di Legambiente della pro-
vincia di Brescia rivolgono perciò un
appello ai sindaci dei Comuni della
provincia affinché si uniscano alle
nostre sollecitazioni per una valuta-
zionedegliimpattisanitarieambien-
tali del comparto e per chiedere un
serio piano regionale e nazionale per
fermare gli eccessi delle monocoltu-
reedegliallevamentiintensivi,trasfe-
rendo le risorse europee a beneficio
della zootecnia e dell’agricoltura so-
stenibile. Anche nei nostri territori è
arrivato il tempo di ripartire da una
nuova agricoltura più diversificata,
meno impattante per l’inquinamen-
to e il clima e che sia sostenibile per
tutti gli attori coinvolti: i produttori, i
consumatori, l’ambiente. //

I circoli di Legambiente
della Provincia di Brescia
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Storica carrozzeria. Siamo negli anni Cinquanta e questo è il cortile della storica Carrozzeria Angelo Orlandi con alcuni camion, fra
cui un OM Taurus, già «rivisitati» con l’allestimento ideato dalla Orlandi in base alle esigenze dei clienti
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COLDIRETTI BRESCIA

La nostra agricoltura è la più
sostenibile a livello europeo
L’appello dei circoli bresciani 
di Legambiente per una re-
visione del modello zootec-
nico purtroppo non si disco-
sta molto dal vecchio vizio di 
non raccontare fino in fondo 
la realtà, pur di raggiungere il 
proprio scopo. Le cose però 
non si affrontano con il “dagli 
all’untore” o con i “piani di ri-
sanamento”, ma lavorando 
insieme ripartendo dal rispet-
to che si deve a chi (gli alleva-
tori) da secoli fa grande que-
sto territorio e sostenendo gli 
sforzi di un settore strategico 
per il Paese. La nostra zoo-
tecnia è un valore per ciò che 
è, per gli sforzi che compie per 
essere sostenibile, per il lavo-
ro che genera, per la sua tipi-
cità e biodiversità, per le sue 
produzioni che rendono noti i 
nostri territori nel mondo. La 
nostra agricoltura è la più so-
stenibile a livello europeo, con 
emissioni in atmosfera inferiori 
del 50% rispetto a Germania 
e Francia e molto più basse di 
Regno Unito e Spagna, usa 
meno prodotti chimici, investe 
nell’energia da fonti rinnovabi-
li, a partire dai reflui zootecni-

ci, per la produzione di biogas 
e  biometano. Perché non ri-
cordarlo con soddisfazione? 
Colpevoli omissioni e gravi 
errori metodologici da parte 
di Legambiente. Ad esempio, 
si puntano i fari soltanto sul 
settore per farne emergere le 
responsabilità nella emissione 
di gas serra, ma non si con-
sidera che l’impatto comun-
que modesto (pari al 7,1% 
delle emissioni totali nazionali) 
è stato valutato sulla base di 
un indicatore unico, ovvero la 
CO2 equivalente, senza tener 
conto dell’impatto inquinante 
di altri rilevanti settori. Ancora: 
si enfatizza il dato sulle emis-
sioni di ammoniaca, ma si 
tace che per l’inquinamento 
atmosferico essa costituisce 
solo un precursore del par-
ticolato che concorre all’im-
patto in presenza di altri fattori 
scatenanti, che nulla hanno 
a che fare con l’agricoltura 
come il traffico urbano e il 
settore dei trasporti. Più cor-
retto sarebbe stato allora se-
gnalare la necessità di testare 
il contributo di altri inquinanti 
atmosferici: dal monossido di 

carbonio all’anidride carboni-
ca – per esempio - dai metalli 
pesanti ai clorofluorocarburi, 
dall’ozono agli ossidi di azoto. 
Si può migliorare la situazio-
ne? Certo e sulle emissioni gli 
allevatori stanno investendo 
sulla dieta alimentare e sulla 
gestione dei residui attraver-
so il riconoscimento del di-
gestato equiparato che può 
rappresentare uno strumento 
per valorizzare l’economia cir-
colare e per contenere l’uso 
di fertilizzanti chimici. Sulla 
Pac rassicuriamo i circoli di 
Legambiente che la politica 
agricola europea non si è fer-
mata e che la comunicazione 
della Commissione europea 
per una strategia dal produt-
tore al consumatore soddisfa 
pienamente la costruzione di 
un sistema alimentare sano 
e sostenibile in termini di 
protezione dell’ambiente, di 
riduzione dell’uso degli agro-
farmaci e, nelle stalle, assicu-
rando benessere agli animali, 
riducendo il peso degli ef-
fluenti, oltre a incrementare la 
produzione di energia rinno-
vabile. Si possono raggiunge-
re questi obiettivi? Certo, ma 
con gli agricoltori che restano 
sul territorio, non con gli ap-
pelli e le accuse.
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La gomma bucata
poteva diventare
una trappola

� Con amara sorpresa,qualchegior-
no fa, tornato dopo circa un’ora alla
miaautolasciatanelparcheggiopub-
blicodi viaSan Zeno, angolo viaAldo
Moro, di fronte ad alcuni bar, ho ri-
scontrato che uno pneumatico era
stato forato. Nei dintorni non ho vi-
stonessunochepotesseessereconsi-
deratosospetto,ma, portata la vettu-
raariparare, il miogommistadi fidu-
cia,personaseriaedaannisullapiaz-
za, mi ha fatto notare che altri suoi
clienti hanno avuto la stessa disav-
ventura in quella zona. Da quanto gli
risulta, pare che un deprecabile indi-
viduosiaggiricompiendoattivanda-
lici per poi approfittare (non è stato il
mio caso, fortunatamente) del mal-
capitato automobilista che, distratto
dallaconstatazionedeldannoedalla
ricerca di soccorsi, rischia anche di
essere«alleggerito»dellaborsaodial-
trieffettipersonaliadoperadell’indi-
viduo stesso o di suoi complici.

Ilmioappello ai cittadini,aititolari
degliesercizi commerciali dellazona
esoprattuttoaitutoridell’ordineper-
ché vigilino. //

Lettera firmata
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Le mascherine
distribuite
da Palazzo Loggia

� Leggo quotidianamente, on line, il
giornale da Lei diretto. Come cittadi-
no vorrei, assieme alla mia famiglia,
ringraziare il Comune di Brescia, in
modo particolare il sindaco dott.
Emilio Del Bono che, come promes-
so,hain questigiornifattorecapitare
le «mascherine» anti-Covid. Vorrei
precisare che abito nella zona Nord
della città. //

VincenzoDe Sangro

Brescia

ILDEPURATORE

Impianto a Gavardo,
colpisce il silenzio
del Garda bresciano

� Sono veramente stupito, e arrab-
biato,sucomestannoandandoleco-
seperilprogettodelnuovocollettore
fognario della sponda bresciana, che
prevede di portare tutti i reflui a Ga-
vardo, in salita fino ai Tormini e poi
scavare una montagna per portarli a
ridossodellatangenzialeperBrescia.

I Comuni della sponda del Chiese
stanno combattendo la loro batta-
glia, peraltro inascoltati, fanno quel-
lo che possono (io consiglierei di
bloccarelatangenzialeperevidenzia-
re il problema). Ma mi stupisco assai
di più del silenzio dei gardesani della
sponda bresciana! Politici incompe-
tenti, Comunità del Garda. Ato, Gar-

da 1 hanno dichiarato che la condot-
ta sublacuale è a rischio rottura (fal-
so) e che bisogna intervenire con ur-
genza. E come? Non sostituendo la
condottasublacualeconnuovetuba-
turetecnologiche eresistenti (si pen-
si agli oleodotti che solcano il medi-
terraneooilcanaledellaManica,resi-
stenti afortissime pressioni), e conti-
nuareaconvogliareiliquamialdepu-
ratore di Peschiera (che è di proprie-
tà anche dei bresciani). Non obbli-
gando i Comuni rivieraschi a divide-
re le acque bianche da quelle nere,
per ridurre la portata dei reflui verso
Peschiera, e specialmente per ridur-
relefuoriuscitediliquamedagliscol-
matori direttamente nel lago, ogni
qual volta vi è un acquazzone che
inonda le tubature stesse.

Hanno pensato invece di togliere
le tubature sublacuali, rinunciare al
depuratore di Peschiera, e rifare ex
novo le tubature via terra (lungo la
statale) da Tignale/Gargnano fino a
Salò, e poi su in salita fino ai Tormini
per convogliare in un nuovo depura-
tore a Gavardo e scaricare poi le ac-
que nel già martoriato fiume Chiese
(quasi sempre in secca d’estate, per-
chéleacquesonoincanalateperl’irri-
gazione dei campi).

Malosanno igardesani chei lavori
sullanostrastatale,giàincrisiperl’at-
tuale traffico, dureranno dagli 8 ai 10
anni? Lo sanno che avremo disagi
benpiù di adesso?Lo sanno che i 100
milioni stanziati dal Ministero non
basteranno,eicostiaggiuntivisaran-
no spalmati per molti anni sulle bol-
lettedegliutentigardesani?Losanno
che se i Comuni non dividono le ac-
que bianche da quelle nere, avremo
sempre i riversamenti di liquami di-
rettamente a lago ad ogni acquazzo-
ne? Lo sanno che i politici ed Enti in-
competenti gridano all’urgenza per

le tubature a rischio e poi sanno be-
nissimochedovrannoesseremante-
nute per altri 8-10 anni, per convo-
gliare ancora a Peschiera fino alla fi-
ne dei lavori stradali e allacciamento
a Gavardo? Lo sanno che la cosa più
logica, più economica e più veloce
(se di urgenza si tratta) sarebbe quel-
la di rinnovare le tubature sublacuali
conaltrepiùtecnologicheepotenzia-
re il depuratore di Peschiera? Lo san-
nocheconisoldirisparmiati,iComu-
ni potrebbero utilizzare per dividere
le acque bianche dalle nere?

Hoilsospettochetuttosiaimpron-
tato solo a creare nuovi appalti, lavo-
rilunghissimi,business,incarichi,di-
rettivi,ecc, il tuttosullespalledeigar-
desani.

Sarebbe ora che anche i cittadini
dellaspondabrescianadellagosifac-
ciano sentire. //

Paolo Zattoni

Salò

IL TRAFORO

Mortirolo, progetto
ingiustamente
dimenticato

� Io sono profondamente amareg-
giatoedeluso,perchéanessunointe-
ressa costruire un’opera, che a mio
giudizio, avrebbe potuto portare
grossi vantaggi economici sia alle
province di Brescia che di Bergamo.
Il traforo del passo del Mortirolo in
soli 16 km avrebbe avvicinato la Val-
camonica alla Valtellina. La ferrovia
Brescia-Edolo poteva arrivare fino a
Tirano (So) e diventare una cosa uni-
ca con la ferrovia bianco-rossa Tira-
no Saint-Moritz.

Immagini signor direttore quanti
turisti svizzeri, tedeschi e austriaci
(magari con un unico biglietto)
avrebberopotutovisitarelaValcamo-
nica, Boario Terme e il lago d’Iseo,
spendendo soldi. Se fossimo stati in
unaltroPaeseeuropeo,questaopera
l’avrebbero già costruita da tanto
tempo, ma si sa che in Italia tutto è
difficile, molto difficile. //

Sandro Campi

Brescia

AMBIENTE

Zootecnia bresciana
la necessità
di cambiare modello

� In queste ultime settimane, anche
in seguito alla puntata della trasmis-
sione Report in onda il 13 aprile su
Rai3,ètornatoalcentrodell’attenzio-
neun temadigrande rilevanza daun
puntodivistasanitarioeambientale:
quello della zootecnia e dell’agricol-
tura intensiva in Lombardia. I circoli
di Legambiente della Provincia di
Bresciaribadisconolanecessitàdiaf-
frontare i punti critici di questo com-
parto, sia alla luce dell’emergenza
Covidsiaallalucedelledirettiveeuro-
peesullariduzionedell’inquinamen-
to dell’aria e del suolo.

Anche in seguito all’alto tasso di
mortalità mostrato dal virus in Lom-
bardia e in particolare in alcune pro-
vincecomeCremona,Lodi,Brescia e
Bergamo, numerosi studi stanno in-
dagandolapossibilitàdiunacorrela-
zione fra inquinamento atmosferico
e gravità degli effetti dell’infezione.
In attesa dei risultati di questi studi,

ciò che sappiamo per certo è che la
Pianura Padana risulta tra le aree più
inquinated’Europaechel’esposizio-
neai fattori inquinantiha graviriper-
cussionisulsistemarespiratorio,car-
diocircolatorio e non solo. Proprio
per questo è necessario ridurre l’im-
patto di tutte le fonti emissive: tra-
sporti,industria,riscaldamento,agri-
coltura.

La concentrazione degli alleva-
menti zootecnici nella pianura lom-
barda è infatti la più alta in Italia e fra
le più alte in Europa, e Arpa Lombar-
diahacertificatounsignificativocon-
tributo del settore agricolo all’inqui-
namento dell’aria, in particolare ri-
guardoallaformazionedelparticola-
to secondario attraverso le emissioni
di ammoniaca che provengono qua-
si totalmente (circa il 97%) da questo
settore: l’ammoniaca si combina in-
fatti con gli NOx, generati soprattut-
to dal traffico, per formare sali d’am-
monio, che compongono anche ol-
treil 50%delparticolatosottilemisu-
rato in atmosfera.

L’attuale sistema zootecnico e lo
spandimentodeiliquamihannoinol-
treunnotevoleimpattoanchesusuo-
loeacqua:icompostiazotatiinecces-
so infatti sono all’origine dell’inqui-
namento da nitrati di fiumi, canali e
falde acquifere da cui attingono poz-
zi e acquedotti. Per esempio le acque
potabili in diversi comuni della pro-
vincia di Brescia hanno un contenu-
to di nitrati molto vicino a limite sta-
bilito dalle norme del settore.

Davantiatuttoquesto,poniamoal-
cune domande: perché non si appli-
ca anche alla zootecnia un «indice di
pressione» per impedire il continuo
aumento degli animali allevati in zo-
ne già sature? A titolo diesempio, og-
gi la nostra regione accoglie oltre il
50% del patrimonio suinicolo nazio-
nale,conoltre4milionidicapialleva-
ti:finoaquandoilterritoriobasso-pa-
dano potrà reggere questi numeri? E
perchénon si intensificano icontrol-
lisulcorrettospandimentodeiliqua-
mizootecniciesulrispettodellabuo-
na pratica agricola?

A questo si aggiunge la notizia del
rinvio della strategia «Farm To Fork»
e del probabile rinvio della nuova
Pac (Politica agricola comune) dal
2021 al 2023. Ma non c’è più tempo
per ulteriori rinvii: è necessarioadot-
tare obiettivi chiari ed ambiziosi per
una riforma agroecologica del siste-
ma agroalimentare, come ad esem-
pio l’impegno al raggiungimento del
30% della superficie agricola euro-
pea (Sau) in biologico, la riduzione
del 50% dei pesticidi e il 10% delle
aree agricole destinate ad infrastrut-
ture verdi per la conservazione della
natura, entro il 2030.

I circoli di Legambiente della pro-
vincia di Brescia rivolgono perciò un
appello ai sindaci dei Comuni della
provincia affinché si uniscano alle
nostre sollecitazioni per una valuta-
zionedegliimpattisanitarieambien-
tali del comparto e per chiedere un
serio piano regionale e nazionale per
fermare gli eccessi delle monocoltu-
reedegliallevamentiintensivi,trasfe-
rendo le risorse europee a beneficio
della zootecnia e dell’agricoltura so-
stenibile. Anche nei nostri territori è
arrivato il tempo di ripartire da una
nuova agricoltura più diversificata,
meno impattante per l’inquinamen-
to e il clima e che sia sostenibile per
tutti gli attori coinvolti: i produttori, i
consumatori, l’ambiente. //

I circoli di Legambiente
della Provincia di Brescia
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Storica carrozzeria. Siamo negli anni Cinquanta e questo è il cortile della storica Carrozzeria Angelo Orlandi con alcuni camion, fra
cui un OM Taurus, già «rivisitati» con l’allestimento ideato dalla Orlandi in base alle esigenze dei clienti
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Ettore Prandini

La risposta del Presidente Prandini
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Si è svolta lunedì 8 giu-
gno in videoconferenza la 
consulta suinicola provin-
ciale, con il collegamen-
to dei tanti soci allevatori 
di Coldiretti Brescia e la 
partecipazione di Giorgio 
Apostoli, Responsabile 
Nazionale Coldiretti, Tho-
mas Ronconi Presidente 
di Anas e Valerio Pozzi, 
Direttore OPAS, la più 
grande organizzazione di 
prodotto in Italia, con 12% 
della suinicoltura italiana. 
L’analisi puntuale della si-
tuazione, presentata dal 
vice direttore di Coldiretti 
Brescia Mauro Belloli, ha 
focalizzato l’attenzione 
sulle principali criticità vis-
sute dal settore: la quota-
zione del prezzo dei suini 
della filiera DOP precipita-
ta nel giro di pochi mesi 
da 1.80 a 1.02 euro/chilo, 
il valore dei suinetti italiani 
drasticamente diminuito, 
56 milioni di cosce stra-
niere importate ogni anno 
e il prezzo riconosciuto 
agli allevatori italiani infe-

riore del 20% rispetto alla 
media europea.  Valerio 
Pozzi – direttore OPAS 
– conferma come l’e-
mergenza sanitaria abbia 
solo accentuato la diffi-
coltà delle DOP Parma e 
San Daniele, già presente 
nel 2019: “c’è una luce 
in fondo al tunnel, ma il 
tunnel è ancora lungo, le 
macellazioni stanno pian 
piano aumentando, ma 
ci sono ancora impianti 
di stagionatura chiusi, so-
prattutto quelli legati mol-
to all’export dei prodotti. 
È importante che in que-
sta fase i Ministeri compe-
tenti risolvano le difficoltà 
autorizzative e burocra-
tiche che impediscono 
l’esportazione, come ad 
esempio in Cina, della 
carne italiana”. Alcune 
potenziali risposte arriva-
no da Giorgio Apostoli: 
“per fronteggiare questa 
paradossale situazione, 
sono necessarie misure 
immediate in grado di ri-
durre i danni già nel breve 

periodo, consentendo la 
resilienza delle imprese di 
allevamento e contenen-
do le probabili evoluzioni 
negative del mercato nel 
post pandemia. La prima 
questione, da affrontare 
immediatamente, riguar-
da la riduzione dell’ecce-
denza di suini offerti per le 
produzioni DOP”. 
Si tratta di individuare una 
soluzione urgente per i 
capi che hanno raggiunto 
l’età e il peso per la ma-
cellazione ai fini DOP ma 
che non stanno trovando 
sbocco nell’industria di 
macellazione. Insieme a 
questo, Coldiretti chiede: 
l’intensificazione dell’atti-
vità di macellazione sup-
portando lo stoccaggio 
privato, la collocazione 
alternativa di una quota di 
prodotto con un accordo 
di filiera, per privilegiare il 
prodotto italiano, incentivi 
agli allevatori e alle scro-
faie, l’ammasso volontario 
dei prosciutti crudi DOP, 
la divisione degli stabi-

limenti produttivi DOP 
e non DOP e, ultima ma 
determinante, un piano 
di promozione efficace 
per favorire la ripresa dei 
consumi dei prosciutti 
e dei salumi italiani. “La 
situazione è drammati-
ca – conclude Claudio 
Cestana, vicepresiden-
te di Coldiretti Brescia e 
imprenditore suinicolo di 
Manerbio - non possiamo 
mollare in questo momen-
to, è necessario anche 
agire su temi che attengo-
no la salute e la sicurezza 

di tutti i cittadini con azioni 
di trasparenza in tema di 
etichettatura e di cono-
scenza dei dati relativi ai 
flussi commerciali”. Per 
questo Coldiretti chiede 
l’immediata introduzione 
di norme che obblighino 
l’industria della salumeria 
italiana a indicare sui pro-
dotti la provenienza della 
carne suina utilizzata e la 
pubblicazione da parte 
del Ministero della Salute 
degli elenchi degli impor-
tatori di ogni tipologia di 
carne suina estera.

Suinicoltori: video-consulta per un’analisi del comparto
Un settore in crisi che necessita misure urgenti e subito efficaci per il rilancio 
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“Contro gli attacchi continui 
e fuori controllo degli animali 
selvatici, chiedo che venga 
cambiata la Legge 157 del 
1992, che non dà più risposte 
agli agricoltori e ai cittadini. 
La sostenibilità si concretiz-
za con la presenza dell’uomo 
sul territorio, non con l’inva-
sione dei cinghiali e della fau-
na selvatica”. Lo ha rimarca-
to Ettore Prandini presidente 
nazionale di Coldiretti e di 
Coldiretti Brescia, durante 
l’incontro sull’emergenza un-
gulati nelle province di Como 
e Lecco. “Dobbiamo dare ri-
sposte concrete a quanti oggi 

“Finalmente una buona noti-
zia, con questa apertura alla 
vespa samurai ci auguriamo 
che la cimice abbia vita bre-
ve o che per lo meno rallenti il 
suo proliferare, al tempo stes-
so speriamo che l’insetto non 
vada a disturbare il lavoro de-
gli altri insetti antagonisti per le 
nostre coltivazioni”. Con que-
ste parole Giuseppe Cazzolet-
ti, frutticoltore e orticoltore di 
Mairano (BS), commenta il via 
libera alla diffusione della ve-
spa samurai, nemica naturale 

sono i veri custodi del territo-
rio, ovvero gli agricoltori – pre-
cisa Prandini -, che rischiano 
di veder messo in discussione 
il futuro delle loro imprese e, 
con esse, quello delle genera-

della cimice asiatica, l’insetto 
killer lo scorso anno ha provo-
cato una strage nei campi con 
danni importanti a pere, mele, 
pesche e nettarine, kiwi, cilie-
gie e piccoli frutti, albicocche, 
susine, nocciole, olive, soia, 
mais e ortaggi. 
è stato firmato il  Decreto del 
Ministero dell’Ambiente che 
sigla l’inizio sperimentale della 
“lotta biologica” in piena emer-
genza coronavirus. Il decreto 
autorizza anche la Regione 
Lombardia all’immissione in 

Sos cinghiali, aggiornare legge per dare risposte al territorio
zioni a venire. Non possiamo 
permetterlo: ciò che si chie-
de è la modifica di una legge 
nazionale che, oggi, non per-
mette ai territori di intervenire 
con tempestività nel prevenire 

natura della specie Trissolcus 
japonicus (Vespa Samurai) 
quale agente di controllo bio-
logico del fitofago Halyomor-
pha halys (Cimice Asiatica).  
Giacomo Lussignoli, presi-
dente Condifesa Lombardia 
Nord-Est e cerealicoltore di 
Ghedi (BS), accoglie con otti-
mismo la notizia ma sottolinea 
che: “non possiamo pensare 
che la lotta biologica, da sola, 
rappresenti la soluzione per 
tutti i problemi che oggi stia-
mo vivendo nelle campagne, 

i danni arrecati alle imprese”.  
Il problema ungulati è forte-
mente sentito anche in provin-
cia di Brescia, dove nel 2019 
si registrano 7 incidenti stradali 
causati dalla presenza dei cin-
ghiali e danni ingenti al settore 
agricolo. I numeri del conteni-
mento confermano il prolife-
rare senza controllo di questi 
animali: basti pensare che il 
totale abbattimenti nella sola 
provincia di Brescia nella sta-
gione venatoria 2019/2020 tra 
controllo, caccia di selezione e 
caccia collettiva supera i 1200 
capi, il doppio rispetto all’anno 
precedente. 

è necessario il sostegno delle 
istituzioni alle imprese per in-
dennizzare i danni della cimice 
nel periodo transitorio, il loro 
intervento è fondamentale per 
trovare soluzioni concrete ed 
efficaci a questa situazione 
particolarmente gravosa”. 
Una testimonianza dell’impor-
tanza degli insetti antagonisti 
in agricoltura arriva da una gio-
vane azienda bresciana: “per 
tutelarci dalla cimice asiatica 
– interviene Stefano Rocco, 
frutticoltore di Brescia e presi-

dente di ABO, l’associazione 
bresciana frutticoltori - abbia-
mo deciso di mettere le reti 
antinsetto su melo e ciliegio e 
non su pesco e albicocco; la 
notizia dei lanci della vespa sa-
murai ci rende particolarmente 
entusiasti, riteniamo infatti che 
per la coltivazione di frutta la 
migliore difesa sia intervenire a 
livello di ecosistema con anta-
gonisti naturali, trovando il giu-
sto equilibrio tra produzione e 
rispetto dell’ambiente”.

La vespa Samurai salva i raccolti dalla cimice asiatica
Lussignoli: “la lotta biologica è importante, ma non può essere l’unica soluzione”
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Oscar Green è il premio pro-
mosso da Coldiretti Giovani 
Impresa arrivato alla quattor-
dicesima edizione, che punta 
a valorizzare il lavoro di tanti 
giovani che hanno scelto per il 
proprio futuro l’Agricoltura. 

Dodici esperienze bresciane 
per raccontare una provincia 
ricca di innovazione e di idee 
con l’obiettivo dell’iniziativa è 
promuovere l’agricoltura sana 
del nostro Paese che ha come 
testimonial le tante idee inno-
vative dei giovani agricoltori.

UN PACCO...DI SOLIDARIETà
Un progetto virtuoso nato dalla 
situazione generata dall’emer-
genza sanitaria.  Tramite il  fon-
do di solidarietà concesso dal 
Governo, i comuni hanno ade-
rito alla proposta di Regione 
Lombardia, che ha chiesto di 
utilizzare il fondo acquistando 
prodotti agroalimentari locali.  
La nostra azienda agricola ha 
prontamente risposto all’esi-
genza delle famiglie bresciane 
realizzando un “pacco di so-
lidarietà” utilizzando i prodotti 
delle imprese di Coldiretti.

LA MINIERA DI STAGIONA-
TURA del formaggio
Siamo in Valtrompia, dove molto 
imprenditori agricoli hanno malge 
e producono formaggi. In tempo 
di Covid, numerosi produttori si 
sono dovuti convertire alla stagio-
natura, diversificando così l’offer-
ta delle loro aziende e conservan-
do il prodotto per tempi migliori. 
Qui il Consorzio del Nostrano Val 
Trompia, ha  avuto un’idea a so-
stegno dell’intera filiera lattiero 
casearia della valle: mettere a di-
sposizione di chi era in difficoltà la 
sua “miniera di stagionatura”.

MANGIANDO SANO AB-
BRACCIAMO LA FAMIGLIA
Durante il periodo di emer-
genza sanitaria, nel periodo 
di chiusura totale, ho iniziato 
a consegnare i pasti del mio 
agriturismo a casa delle fami-
glie. Ho deciso di inserire in 
ogni pasto un piccolo gioco 
per rallegrare le famiglie unen-
do alla qualità del cibo locale e 
tradizionale, un’attività di con-
divisione in  famiglia: mangian-
do divertendosi.

MOZART IN STALLA	
Da alcuni anni ho deciso di 
inserire in stalla musica clas-
sica durante la giornata con 
lo scopo di rendere le vacche 
più tranquille e rilassate in gra-
do poi di ottenere una rendita 

in termini qualitativi più alta. 
Con la musica in stalla e di 
conseguenza un aumento del 
benessere degli  animali, offro 
al cittadino consumatore un 
prodotto  di ottima qualità ga-
rantendo un gusto eccellente 
e preservando la salute.

AL BURGER - IL PANINO 
DEI GIOVANI PRODUTTORI 
DELLA BASSA BRESCIANA
Quattro giovani imprenditori, 
un giovane fornaio e come lo-
cation un’azienda vitivinicola. 
Ecco gli ingredienti di Al-Bur-
ger, il panino dei giovani pro-
duttori della bassa bresciana 
che hanno deciso di realizzare 
un panino con i prodotti locali 
e creare un evento aperto ai 
cittadini.

Impianti fotovoltaici: come ridurre  
il rischio di incendio 

Gli impianti fotovoltaici, non oggetto di 
regolare ispezione e manutenzione, 
sono facilmente soggetti al 
surriscaldamento a causa di difetti che 
possono essere riscontrati sui moduli e 
sui componenti principali, quali inverter 
e quadri elettrici, comportando un grave 
rischio di incendio. Esistono tuttavia 
alcuni interventi che permettono di 
ridurre il rischio di incendio. Tra questi la 
più efficace è la verifica termografica, 
rientrante tra le attività definite di 
manutenzione predittiva. 

 
Figura 1: Impianto fotovoltaico  
 

La verifica termografica, effettuata con 
apposita termocamera, consente infatti 
di identificare eventuali punti caldi 
presenti sui moduli (si veda Figura 2). 
Ciò permette di aumentare l’efficienza 
dell’impianto, identificare eventuali 
interventi manutentivi di efficientamento 
e ridurre appunto il rischio di incendio.  
 

Figura 2: Immagine realizzata con 
termocamera 
 
Nella gestione di un impianto 
fotovoltaico è quindi molto importante  
 

prevedere l’esecuzione di una verifica  
termografica, che rappresenta un 
controllo approfondito sull’impianto, una 
sorta di vero e proprio tagliando al pari 
del tagliando automobilistico.   Affinché 
la verifica sia efficace è necessario 
affidarsi a tecnici specializzati e 
certificati per l’esecuzione delle prove.  
GS Service, società specializzata nella 
progettazione e gestione di impianti 
fotovoltaici, dispone della 
strumentazione necessaria per eseguire 
tale verifica. La verifica viene altresì 
realizzata da tecnici certificati ISO 9712 
(operatore di livello 2). Inoltre, al termine 
viene rilasciata la relazione termografica 
indicante i livelli di rischio riscontrati, le 
azioni preventive per ridurre il rischio di 
incendio e il report delle anomalie 
riscontrate, informazioni fondamentali 
per prevenire il rischio di incendio.

 
PER INFORMAZIONI CONTATTACI 

 
info@gs-service.it  –  030.5246265   030.9650678   348.8940052 

www.gs-service.it 
 

OSCAR GREEN 2020
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Le esperienze bresciane

LA VALLE RESILIENTE
Il progetto prevede la riat-
tivazione di un complesso 
rurale del territorio in locali-
tà Rebecco (Lavone di Pez-
zaze) in chiave di supporto 
agricolo-ecologico-cultura-
le al settore agroalimentare. 
Il progetto è caratterizzato 
da una forte trasversalità sui 
campi dell'agricoltura, della  
coesione sociale del turismo 
e del territorio. Cinque azien-
da agricole socie Coldiretti si 
uniscono per creare una rete 
di imprese finalizzata alla ge-
stione del sito e del proget-
to più in generale con l'aiuto 
e il sostegno della comunità 
montana Valletrompia e la 
fondazione Cariplo. 

COLTIVARE BENESSERE
"Coltivare Benessere" è un 
progetto che mira ad aiutare 
adolescenti con difficoltà psi-
cologiche e comportamen-
tali a trovare uno spazio in 
cui sperimentarsi e imparare 
nuove competenze nel con-
testo agricolo, di cui hanno 
poca conoscenza. Tale pro-
gettualità, oltre a fornire un 
orientamento lavorativo che 

può essere applicabile nei 
contesti agrari italiani, è stru-
mento di abilitazione/riabilita-
zione di alcune competenze e 
risorse sinora non conosciute 
dal giovane. Inoltre, tali ragaz-
zi possono così imparare il ri-
spetto dei tempi dettati dalla 
natura e a gestire la frustra-
zione, oltre ad imparare a ri-
spettare delle regole ed incre-
mento della propria autostima 
e capacità di socializzazione.

AROUND THE GROUND – 
IL PROGETTO BRESCIANO 
DI SMART AGRICOLTURE
ATG - Around The Ground 
è un progetto sperimentale 
che nasce per aumentare la 
sostenibilità del modello agri-
colo attraverso l'innovazio-
ne tecnologica, garantendo 
benefici in termini di risparmi 
nel consumo idrico e migliore 
gestione nei trattamenti con 
fertilizzanti e fitofarmaci. Man-
tenere il primato della biodi-
versità che contraddistingue 
l’agricoltura del territorio è 
una delle sfide più impor-
tanti dei prossimi anni, ac-
compagnata dalla necessità 
di implementare le strategie 

di internazionalizzazione dei 
prodotti made in Italy. 
Supportare le aziende agrico-
le nel non semplice percorso 
di digitalizzazione è la chiave 
di uno sviluppo più sostenibile 
e proficuo per le nostre realtà 
produttive.

TOP EXPERIENCE IN BAITA
La giovane Nadia organizza 
delle esperienze giornaliere 

in baita, con trekking, pran-
zo e attività dedicati ad adulti 
e bambini. Si parte da Villa 
Dalegno al mattino, con una 
breve passeggiata che porta 
alla struttura. 
Per pranzo è prevista una gri-
gliata all’aperto, caratterizza-
ta rigorosamente da prodotti 
tipici della Valle Camonica: 
carni, polenta, formaggi, dol-
ci, vino e tanta allegria. Nelle 

prime ore del pomeriggio, i 
bambini hanno la possibilità 
di salire a cavallo, giocare 
all’aria aperta e vedere al-
tri animali, mentre gli adulti 
si rilassano immersi nel ver-
de, godendosi il panorama. 
Il progetto è attivo anche in 
inverno, con una caspolada 
per fare merenda in baita, 
davanti al fuoco.

AVITECNICA SRL  |  Bedizzole (BS) - Via Benaco, 85/A
Tel.030 676072 - info@avitecnica.it - www. avitecnica.it

VENTILAZIONE E RAFFRESCAMENTO
NIDI - ALIMENTAZIONE - ABBEVERATOI

SILOS - FINESTRE/PANNELLI/AUTOMATISMI

Impianti avicoli per allevamento biologico e non dei polli
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Assemblea Gardalatte: soddisfazione 
per il 2019, sguardo verso il futuro

Siamo reduci da un periodo 
difficile e oscuro, in questo cli-
ma dai contorni ancora incer-
ti  è importante essere riusciti 
a rispettare la tradizione del 
nostro appuntamento annua-
le per presentare i risultati di 
un esercizio destinato senza 
dubbio a rimanere nella no-
stra storia. Con queste parole 
il Presidente di Gardalatte Val-
ter Giacomelli ha commentato 
uno dei migliori bilanci dei cin-
quant’anni della cooperativa 
che ha visto liquidare ai soci 
un prezzo particolarmente 
positivo. L’assemblea, che ha 
approvato il bilancio all’unani-
mità e ha visto il rinnovo del-
la cariche sociali,  si è svolta 
nella sede di Lonato del Garda 
in piena sicurezza alla presen-
za tra gli altri del Presidente di 
Coldiretti provinciale e nazio-
nale Ettore Prandini, del Di-
rettore Massimo Albano e dei 

soci della cooperativa. Coo-
perativa che racconta un qua-
dro particolarmente brillante: i 
ricavi sono saliti oltre la soglia 
dei 60 milioni di euro (61,6 per 
l’esattezza) dai 50,8 mln del 
2018: in aumento anche i costi 
(61,7 milioni contro 51,6), per 
un risultato che mette in luce 
un utile di 2.642 euro (erano 
4.656). La liquidazione ai soci 
ha raggiunto i 52,10 centesimi 
Iva per litro di latte (57,31 cen-
tesimi Iva compresa) contro i 
43,8 centesimi per litro di latte 
più Iva (pari a 48,20 centesimi 
Iva compresa) dell’anno pre-
cedente. La raccolta del latte 
ha raggiunto quota 978 mila 
quintali, di cui 860 mila avvia-
ti alla trasformazione: l’89% 
della materia prima è stata la-
vorata a Grana Padano, con 
una produzione superiore alle 
140 mila forme. «Nel corso del 
2019 - ha precisato Giacomel-
li - abbiamo venduto oltre 140 
mila forme con un prezzo me-
dio superiore del 22% rispetto 
al 2018. Bene anche il Provo-
lone, cui abbiamo destinato 
l’11% del latte. L’incremento 
delle vendite è stato del 10% 
in volume e del 3% in termi-
ni di valore. Abbiamo infine 
venduto oltre 120 mila quintali 
di latte sul mercato spot con 
realizzi in progresso del 7% 

rispetto alle quotazioni me-
die dell’anno prima». Le note 
negative dal fronte del burro 
(-32% rispetto ai prezzi realiz-
zati nel 2018) e da quello del 
siero (-14%), sono state com-
pensate dal buon andamento 
dei suini (11 mila i capi vendu-
ti con realizzi tutto sommato 
soddisfacenti). «Purtroppo ne-
gli ultimi mesi del 2019 per le 
quotazioni del Grana è iniziata 
una lenta discesa dovuta an-
che alla forte spinta produttiva 
- ha puntualizzato il presidente 
-. Il calo è proseguito nei primi 
mesi del 2020, accentuandosi 
dopo lo scoppio della pande-
mia: il lockdown ha provocato 
nei primi tempi un aumento 
di consumi nella Gdo, ma da 
aprile si sta registrando una 

forte contrazione. Difficile ca-
pire ora quali potranno essere 
gli sviluppi». Gardalatte rivolge 
uno sguardo positivo al futuro. 
«Proseguirà regolarmente - ha 
rimarcato Giacomelli - il nostro 
piano di investimenti triennale 
2019-21 da circa 4 milioni di 
euro. Sono iniziati i lavori per la 
costruzione del nuovo magaz-
zino, abbiamo chiuso altri in-
terventi strutturali, conseguen-
ti al costante aumento della 
capacità produttiva dei nostri 
43 soci, che nel 2020 dovreb-
be portare la raccolta latte ol-
tre la soglia del milione di quin-
tali: il momento è difficile, ma 
è importante continuare a fare 
sistema per affrontare insieme 
il futuro». L’assemblea, dopo 
il sì ai conti, ha eletto il nuovo 

Consiglio di amministrazione 
composto da Marco Baresi, 
Fausto Comaglio, Maurizio To-
ninelli, Fiorenzo Bariselli, Luca 
Benedetti, Emanuele Bicelli, 
Placido Bono, Luigi Giaco-
melli, Michele Saetti, Silvano 
Zanelli, Fabio Baresi, Claudio 
Dossi, Giancarlo Musicco e 
Niccolò Resta Pallavicino oltre 
che dal leader uscente. Il Cda 
si riunirà nei prossimi giorni per 
esprimere i vertici: Giacomelli 
appare avviato alla riconferma 
per il prossimo triennio.
Giacomelli ha dedicato anche 
un ricordo alla scomparsa di   
Giuseppe Fappani, direttore di 
produzione della cooperativa 
e figura di riferimento per l’in-
tero mondo caseario brescia-
no,  vittima del Covid.

ROSSETTI
& 

ZAMMARCHI

SERVIZIO DI RACCOLTA E TRATTAMENTO
S.O.A  CAT. 1, 2 , 3 

Dotata di convenzioni con impianti di modernissima tecnologia, 
la Rossetti & Zammarchi è in grado di ritirare S.O.A di CAT. 1 , 2 , 3 assicurandone la 

lavorazione nel rispetto delle leggi vigenti Reg. CE 1069/2009 e Reg. CE 142/2011.

un servizio 

Ritiro carcasse animali CAT 1 e 2
Ritiro animali di compagnia 

Ritiro presso macellerie, supermercati e pescherie di scarti di lavorazione CAT 3

TEMPESTIVITA’ ED EFFICENZA AL VOSTRO SERVIZIO

Barbariga (Brescia) - Vicolo Dell’ Aria 3 - Tel. / Fax 030.9718224 
info@rossettiezammarchi.it - www.rossettiezammarchi.it

RZ
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Assemblea annuale
Florovivaisti Bresciani:
azioni concrete 
e immediate per
rilanciare il settore

L’Assemblea annuale dell’As-
sociazione Florovivaisti Bre-
sciani, che si è svolta venerdì 
26 giugno presso il Vivaio dei 
Molini a Lonato del Garda, è 
una preziosa occasione per 
delineare la situazione del set-
tore a seguito del lockdown 
che ha messo in ginocchio il 
comparto. Dopo una prima 
parte privata, in cui sono state 
fatte le votazione per il rinnovo 
del Consiglio (le cariche sa-
ranno comunicate nei prossi-
mi giorni) è seguita una parte 

pubblica, in cui la presidente 
uscente Nada Forbici ha fo-
tografato lo stato dell’arte, of-
frendo progetti e prospettive 
per la ripartenza post Covid 
19 e le considerazioni in re-
lazione alle misure contenute 
nel tanto atteso Decreto Ri-
lancio. Solo nel territorio bre-
sciano si stima che le perdite 
per mancate vendite nei due 
mesi caldi di marzo e aprile, in 
cui si fattura dal 70% all’80% 
dell’annuo, siano pari a 70 mi-
lioni di euro: 15 per i garden 

center, 5 per il vivaismo, 40 
per le manutenzioni, 10 per la 
floricoltura. Con il contributo di 
alcuni rappresentanti istituzio-
nali coinvolti direttamente sul 
tema – Ettore Prandini, pre-
sidente Coldiretti, Fabio Rol-
fi, Assessore all’Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi 
Regione Lombardia, e Miriam 
Cominelli, Assessore del Co-
mune di Brescia con delega 
all’Ambiente, al Verde e ai Par-
chi sovracomunali – Forbici 
ha ribadito quanto sia urgen-
te che vengano prese deci-
sioni coraggiose per salvare il 
comparto: “Tra queste ricor-
diamo la richiesta di esonero 
dal versamento dei contributi 
previdenziali agricoli, misura 
in grado di portate benefici 
concreti alle imprese colpite 
duramente dalla crisi e ancora 
oggi in carenza di liquidità. Un 
indennizzo indiretto, che può 

generare benefici immediati 
come il risparmio, il manteni-
mento della liquidità, l’abbat-
timento, almeno per il 2020, 
dei costi di produzione, e la 
possibilità di mantenere i posti 
di lavoro dando il giusto rico-
noscimento a chi da tempo si 
impegna a occupare dipen-
denti in modo regolare, contro 
la piaga del lavoro sommerso 
che affligge pesantemente an-
che questo settore. Protagoni-
sta anche Coldiretti, con i cui 
vertici Nada Forbici, in 10 anni 
di mandato, ha sviluppato una 
partnership all’insegna della 
costanza e della dedizione, 
dapprima sui tavoli regionali e 
poi su quelli nazionali: “Il set-
tore florovivaistico ha sofferto 
molto a causa a causa del Co-
vid 19 – ha sottolineato Ettore 
Prandini -;  la crisi ha investito 
numerose aziende proprio nei 
mesi di massima attività, per 

questo è determinante met-
tere in campo azioni concrete 
e immediate per il rilancio del 
settore. Abbiamo puntato sul 
tema della sburocratizzazione 
chiedendo, per le imprese con 
dipendenti, la cancellazione 
dei versamenti contributivi per 
l’anno 2020: un’azione mai 
fatta prima e fondamentale 
per intervenire efficacemen-
te nel breve termine. Un’altra 
proposta riguarda la conferma 
il mantenimento e l’innalza-
mento al 90% del bonus ver-
de, al fine di invogliare i cittadi-
ni a utilizzare questo incentivo, 
riattivando così la filiera delle 
imprese florovivaistiche. 
Ultima, non per importanza, la 
comunicazione, da sviluppare 
ulteriormente per sensibilizza-
re i privati e gli enti pubblici sul 
tema del verde e dei suoi be-
nefici in termini di salute e di 
abbellimento strutturale”.

AZIENDA AGRICOLA

LE FOPPE
Via Foppe, 18 - 25030 Paratico (Bs) - Tel. 347 4027667 - le.foppe@tiscali.it

da lunedì a venerdì 8.00 - 12.00 / 14.00 - 19.00    sabato 8.00 - 12.00 / 14.00 - 17.00
Nei mesi di giugno luglio agosto novembre dicembre gennaio febbraio il sabato pomeriggio è chiuso

ALLEVAMENTO
E VENDITA
ANIMALI DA
CORTILE

PULCINOTTI
OVAIOLE - FARAONE
TACCHINI - ANATRE
OCHE - CAPPONI

di Ferrari Ezio
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Sanificazione
Ghedi (BS) - Via Industriale, 1 - Traversa n.13
www.eurotagli.it

urotagli srl

RIGATURA 
ANTISCIVOLO 

PER PAVIMENTI 
BESTIAME

CONTATTACI PER UN PREVENTIVO:
FRANCESCO CELL. 3385078727

MASSIMO CELL. 3358770883
VITTORIO CELL. 3472723339
TOMMASO CELL. 3404840774

“Se n’è andato un luminare 
dell’olivicoltura mondiale, un 
innovatore che ha contribuito 
alla rinascita del comparto oli-
vicolo lombardo”.
Con queste parole Silvano 
Zanelli, presidente di Aipol -  
l’associazione interprovinciale 
Produttori Olivicoli Lombardi 
-  saluta il professor Giuseppe 
Fontanazza, studioso molto 
noto nello scenario dell’olivi-
coltura italiana e internaziona-
le. Nato in Sicilia e cresciuto 
in Umbria, terra vocata alla 

coltivazione degli olivi, Fonta-
nazza ha saputo dare a que-
sta pratica agricola dignità e 
capacità di produrre reddito.

Un saluto al professor Fontanazza, luminare dell’olivicoltura
Con il supporto di Coldiretti e Aipol, lo studioso ha contribuito al rilancio dell’olivicoltura lombarda e alla stesura dei disciplinari DOP

E lo ha fatto inserendo le 
antiche tradizioni in una mo-
derna collocazione dell’o-

livo e dei suoi prodotti, in 
sintonia con le esigenze 
nutritive e salutari delle at-
tuali filiere agroalimentari.  
Lo studioso si è avvicinato al 
Lago di Garda grazie a Coldi-
retti e ad Aipol, con i quali ha 
mantenuto un rapporto co-
stante al fine di approfondire 
lo studio della genetica delle 
varietà locali, la stesura dei 
disciplinari di produzione Dop 
Laghi Lombardi e Dop Gar-
da, la promozione di corsi di 
formazione e di numerosi mo-

AGEA ha diffuso gli importi 
unitari del sostegno accoppia-
to in riferimento alla campa-
gna 2019. Per il settore latte, 
il contributo per le vacche da 
latte (che abbiano partorito nel 
2019) appartenenti ad alleva-
menti di qualità è di euro 71,81, 
mentre per le aziende in zona 
montana è prevista l’integra-
zione di ulteriori euro 162,44. 

Aggiornamento sui premi 
accoppiati PAC

Quanto al settore carne bo-
vina, il premio per capi bovini 
macellati in età compresa tra 
i 12 e i 24 mesi e allevati per 
almeno 6 mesi è di euro 40,72; 
la cifra sale a euro 60,26 per le 
aziende aderenti a sistemi di 
etichettatura facoltativa. 
Per gli ovicaprini, il premio per 
agnelle da rimonta è di 23,41 
euro per capo.

Facciamo tesoro 
del sapere 
che ha saputo 
trasmettere

menti di incontro e confronto. 
Anche il Presidente di Coldi-
retti Brescia Ettore Prandini si 
unisce al ricordo del profes-
sor Fontanazza: “con lui se 
ne va la storia migliore dell’o-
livicoltura italiana, nata in un 
momento in cui, con lungimi-
ranza, abbiamo riconosciuto 
la necessità di sostenere un 
settore determinante nello 
scenario nazionale. Di lui re-
sta, per fortuna, la l’insieme 
di sapere che ha saputo tra-
smettere”.

HANNO COLLABORATO ALLA STESURA DEL GIORNALE
Mauro Belloli, Maria Cecilia Chiappani, Antonio Zanetti | Chiuso in Redazione il 6 luglio 2020
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Supportare amministrazio-
ni locali, cittadini e aziende 
agricole in questa nuova e 
complessa fase di ripartenza 
resta una priorità per Coldiret-
ti Brescia. Lo confermano, e 
si aggiungono agli oltre 1000 
già consegnati,  i 100 pacchi 
alimentari per le famiglie in 
difficoltà, contenenti pasta, 
riso, latte, formaggio, farina 
uova e tanti altri prodotti rigo-
rosamente del territorio, con-
segnati nei giorni scorsi nei 
Comuni di Pralboino e Coc-
caglio e in seguito a Nave, 
alla presenza del Sindaco Ti-
ziano Bertoli e del presidente 
di sezione Coldiretti di Nave 

La spesa contadina è tornata, 
più forte di prima: ogni lune-
dì, dal 29 giugno, i produttori 
agricoli bresciani di Campagna 
Amica sono anche a Mompia-
no, in via Vivanti dalle 8.00 alle 
12.30, per offrire ai cittadini il 
meglio dell’agroalimentare a 
km0. “La riapertura dell’atteso 
appuntamento di inizio settima-
na – commenta Massimo Alba-
no, direttore di Coldiretti Bre-

Sandro Silvestri. “Abbiamo 
prontamente risposto alle ri-
chieste dell’amministrazione 
comunale – racconta Sandro 
Silvestri - che ha apprezzato 
la proposta e il concreto lavo-
ro di squadra capace di unire 
solidarietà, prodotti alimentari 
di qualità e sostegno all’eco-
nomia agricola del territorio”. 
L’iniziativa, avviata Coldiretti 
Brescia durante il lockdown 
e tuttora operativa, permette 
ai comuni di offrire alle fami-
glie più colpite dall’emergen-
za prodotti agroalimentari a 
lunga conservazione al 100% 
made in Italy, riconoscendo 
l’impegno degli imprendito-

ri agricoli bresciani e italiani, 
che non hanno mai smesso di 
operare per garantire prodotti 
genuini e qualitativamente ga-
rantiti. Proprio l’attenzione alla 
qualità e alla provenienza del 
cibo oggi è elemento di par-
ticolare interesse: “l’iniziativa 
vuole raccontare e promuo-
vere l’importanza del consu-
mo di prodotti agroalimentari 
del territorio – sottolinea il 
Direttore di Coldiretti Brescia 
Massimo Albano - oggi più 
che mai i cittadini sono attenti 
all’indicazione dell’origine de-
gli alimenti in etichetta, nume-
rosi passi in avanti sono stati 
fatti nella trasparenza verso i 

consumatori, ma la strada è 
ancora lunga. Uniamo le forze 
perché questo obbligo venga 
esteso a tutte le filiere alimen-
tari, valorizzando le nostre ec-
cellenze e tutelando la salute 

degli italiani”. Il progetto non 
finisce, per ulteriori informa-
zioni e per prenotare la forni-
tura dei pacchi made in Italy, 
contattare Coldiretti (sara.
vecchiati@coldiretti.it).

CAMPAGNA AMICA, DA LUNEDÍ 29 GIUGNO HA APERTO ANCHE IL MERCATO AGRICOLO DI MOMPIANO
La ripartenza del mercato completa il calendario degli appuntamenti settimanali sul territorio bresciano

scia - completa il percorso post 
emergenza dei nostri mercati e 
sigla una ripartenza importante 
per l’economia agricola locale. 
Un’ulteriore occasione per met-
terci al servizio della comunità, 
con tutto l’entusiasmo e la pas-
sione che caratterizzano gli im-
prenditori di Campagna Amica, 
al lavoro anche nei momenti più 
difficili”. Anche a Mompiano, i 
consumatori bresciani trovano 

un vasto assortimento di pro-
dotti freschi e genuini del territo-
rio: frutta e ortaggi di stagione, 
carne, salumi, miele e formaggi, 
uova, confetture, biscotti, farine 
e prodotti da forno. Tutto nel 
pieno rispetto della normativa 
sanitaria vigente: come negli 
altri appuntamenti settimanali, 
la vendita avviene garantendo 
distanziamento tra i banchi, di-
stanza minima tra le persone e 

utilizzo di mascherine, guanti e 
gel disinfettanti. “Ci troviamo a 
vivere una nuova normalità, che 
ci permette comunque di offrire 
le nostre eccellenze produttive 
in tutta la provincia - spiega El-
vira Lazzari, recentemente con-
fermata presidente di Agrimer-
cato Brescia, l’associazione che 
gestisce i mercati a km zero di 
Campagna Amica e Coldiretti a 
Brescia e imprenditrice agricola 

di Bedizzole - le difficoltà non 
mancano, dopo il lungo pe-
riodo di stop che ha inevitabil-
mente segnato le nostre attività, 
ma oggi torniamo a rinnovare 
e promuovere il “patto” con i 
consumatori che apprezzano il 
made in Italy, la filiera garantita 
e cibo di qualità”. Il calenda-
rio settimanale dei mercati di 
Campagna Amica è online su 
brescia.coldiretti.it. 

Opportunità per gli investimenti innovativi

Il nostro sistema è idoneo per la ricezione
del Credito d’Imposta per l’Agricoltura 4.0
Contattaci per maggiori informazioni:
info@coolibri.it - 030 2732062

Insaccatrice manuale da 5Kg, 8 Kg, 
10 Kg e 12 Kg, in acciaio verniciato 
e in acciaio inox

Si rafforza l’alleanza con il territorio per le famiglie in difficoltà
Continua la fornitura di pacchi alimentari
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NUMERO VERDE 
800.959.564

ESISTE
l
,
ortodonzia
invisibile 

per bambini?

  
HO UNA CARIE, 
devo curarla
subito?

PERCHE
soffro

di sensibilita
dentale?

,
,

Un team di odontoiatri risponde alle tue domande nel nostro centro dentistico. 
INFORMARSI È IL PRIMO PASSO PER PREVENIRE.

9 CENTRI DENTISTICI A BRESCIA E PROVINCIA
Caredent Italia S.p.a. - Sede operativa Roncadelle - Direttore Sanitario: Dott. Picarella Giuseppe - Dentalval S.r.l. - Sede operativa Concesio - Direttore Sanitario: Dott. Morari Enrico  - Eta Medica S.r.l. - Sede operativa Castenedolo - Direttore Sanitario: Dott.ssa Keller Elena - Unident S.r.l. - Sede operativa Molinetto 
Di Mazzano - Direttore Sanitario: Dott. Tacchetti Massimo  - Dental Europa S.r.l. - Sede operativa Chiari - Direttore Sanitario: Dott. Riccardo Sirello - Erre Dental S.r.l. - Sede operativa Paratico - Direttore Sanitario: Dott. Pirrelli Silvio - Dental Europa S.r.l. - Sede operativa Palazzolo S.O. - Direttore Sanitario: 
Dott. Valerio Pagani - Dental Garda S.r.l. - Sede operativa Desenzano Del Garda - Direttore Sanitario: Dott.ssa Gaia Bonandi - Caredent Italia S.p.a. - Sede Operativa Darfo B. T. - Direttore Sanitario Dott. Paolo Tocchella. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

Modello 730: quello che bisogna 
sapere per non compiere errori

La scadenza è fissata per il 30 settembre, gli uffici CAF Coldiretti 
sono a disposizione per consulenza e presentazione della dichiarazione

Gli uffici del Caf Coldiretti sono 
ormai nel vivo delle attività di 
supporto alla presentazione 
del modello 730 per i redditi 
2019, in vista della scadenza 
fissata al 30 settembre 2020.  
Per affrontare al meglio la de-
licata fase di ripartenza dopo 
l’emergenza sanitaria, la strut-
tura ha riorganizzato la propria 
operatività in modo da garan-
tire l’erogazione di tutti i servizi 
nel pieno rispetto delle norme 
di sicurezza, igiene e distan-
ziamento sociale vigenti.

Le sedi provinciali sono attual-
mente aperte e attrezzate per 
assistere anche a distanza i 
lavoratori in ogni operazione 
richiesta. è infatti possibile in-
viare la documentazione per la 
compilazione del 730 tramite 
e-mail, in due semplici pas-
saggi:

•	 scaricare dall’apposita 
news in home page del 
brescia.coldiretti.it il docu-
mento con tutte le infor-
mazioni utili;

•	 inviare quanto richiesto 
all’indirizzo mail dell’ufficio 
zona di riferimento.

Qualora si rendesse neces-
sario un incontro in presenza, 
si invita a fissare un appun-
tamento contattando la sede 
bresciana di riferimento. Gli 
uffici del Caf Coldiretti restano 
a disposizione per fornire tut-
te le informazioni relative alla 
compilazione del 730/2020 e 
per rispondere alle ulteriori esi-
genze degli utenti.

 730/2020

NOI CI SIAMO
Scopri come richiedere

il servizio

MODELLO

Contributi coltivatori diretti e imprenditori agricoli: 1^ rata entro il 16 luglio 2020!
Come ormai noto, l’I.n.p.s. 
non inoltrerà presso il domici-
lio del contribuente la comuni-

cazione contenente gli importi 
dei contributi da versare, non-
ché le modalità di compilazio-

BRESCIA
Tel. 03024575.15/17/79
brescia.bs@coldiretti.it 
BRENO
Tel. 03024576.02/00/13
breno.bs@coldiretti.it  
CHIARI
Tel. 03024576.70/72/99
chiari.bs@coldiretti.it  

ISEO
Tel. 03024576.15/38
iseo.bs@coldiretti.it  
LENO
Tel. 0302457.762/593/764/660 
leno.bs@coldiretti.it 
LONATO
Tel. 03024578.36/37/31/58
lonato.bs@coldiretti.it  

MONTICHIARI
Tel. 0302457.799/795/829
montichiari.bs@coldiretti.it 
ORZINUOVI
Tel. 03024577.03/05/02/33
orzinuovi.bs@coldiretti.it  
ROVATO
Tel. 03024576.43/42/69
rovato.bs@coldiretti.it 

SALÒ
Tel. 03024578.59/63/84
salo.bs@coldiretti.it  
VEROLANUOVA
Tel. 03024577.54/35/52
verolanuova.bs@coldiretti.it  
VESTONE
Tel. 03024578.86/85/89
vestone.bs@coldiretti.it  

Elenco recapiti dei nostri UFFICI

ne del modello F24. Se non 
hai delegato la nostra strut-
tura per l’addebito telematico 

del pagamento, contatta per 
tempo il tuo ufficio zona per 
reperire la copia del modello 

necessario per predisporre il 
versamento della prima rata 
entro il termine previsto!
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Ortoterapia: la natura che aiuta le persone
Con la L.R. n.35 del 12/12/2017 in materia di “Di-
sposizioni in materia di agricoltura sociale” comu-
nica che le fattorie sociali possono al loro interno 
svolgere attività terapeutiche, o meglio co-tera-
pie, all’interno delle Fattorie Sociali, quali attività 
di Pet–Therapy e Ortoterapia. Ma che cos’è l’Or-
toterapia? 
L’Ortoterapia nasce nel 1700 sul territorio anglo-
sassone, dove oggi è una pratica molto diffusa, 
quando il Dr. Benjamin Rush, psichiatra america-
no, affermò che lavorare il terreno e coltivare le 
piante aveva un beneficio sulla salute della per-
sona. Pertanto, con il termine Ortoterapia si in-
tende metodologia di ri/abilitazione che utilizza il 
“verde”, perché il “verde” non giudica la persona 
e i frutti della coltivazione che si ottengono in tale 
attività sono uguali per tutti i partecipanti. 
I benefici prodotti dall’Ortoterapia avvengono attra-
verso due modalità distinte, ma complementari:	 

•	 modalità attiva: fare attività fisica durante 
l’attività di giardinaggio o della coltivazione 
dell’orto. In questa modalità le attività di giar-
dinaggio/orticoltura fanno sì che sia la perso-
na ad entrare in modo attivo con le piante, 
sporcandosi le mani ed acquisendo i frutti del 
proprio lavoro;

•	 modalità passiva: consiste nella stimolazione 
sensoriale dell’individuo che usufruisce di tale 
terapia. Un esempio sono gli Healing Gardens 
(per esempio i giardini negli ospedali, giardini 
per i non vedenti, giardini per malati terminali, 
etc.) dove la disposizione delle piante in base 
a colori, odori e forma creano uno spazio di 
benessere al tradizionale contesto clinico. 

Utilizzando la natura come strumento di mi-
glioramento del benessere della perso-
na, si ottengono due tipologie di vantaggi: 

•	 vantaggi individuali: sono rivolti alla qualità 

di vita della persona. Infatti, prendendosi cura 
del verde permette di abbassare lo stress, 
l’ansia e irritabilità dell’individuo. Altri benefi-
ci sono legati all’insegnamento dei cicli vitali 
della natura (senso del tempo, fasi di crescita 
e delle stagioni) e al rispetto dei tempi d’atte-
sa, ad aumentare la pazienza, costanza ed 
autostima della persona;

•	 vantaggi di gruppo: sono legati alla socia-
lizzazione tra i vari partecipanti, in quanto 
condividono anche i frutti dei loro impegni e 
rafforzando, di conseguenza, anche l’autosti-
ma.

 
Per attuare questa attività c’è bisogno di una 
equipe composta da diversi professionisti. Solita-
mente, le figure coinvolte in questa pratica sono: 

•	 Titolare della azienda agricola: porta la pro-
pria conoscenza e competenza della coltiva-
zione delle piante;

•	 Ortoterapeuta: porta la propria competenza 
di congiunzione tra il settore agricolo e la ti-
pologia coinvolta nella attività di Ortoterapia;

•	 Psicologo: porta la propria competenza ver-
so le dinamiche che possono nascere tra gli 
utenti nello svolgimento dell’attività di Ortote-
rapia.

Infine, tale metodologia risulta essere molto 
flessibile come coinvolgimento della tipologia di 
utenza, in quanto può essere applicata a perso-
ne diversamente abili, adolescenti con difficoltà 
comportamentali, adulti sottoposti a pena alter-
nativa, adulti sottoposti a regime carcerario, an-
ziani, etc.
In conclusione, l’Ortoterapia è un servizio e op-
portunità importante che si può realizzare all’in-
terno delle Fattorie Sociali, in modo tale da co-
niugare un bisogno nel nostro contesto sociale 
usando l’agricoltura come metodo di cura.  
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